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PARTE UFFICIALE

3fINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

S. M. il Re ricevette jeri, 25 gennaio, alle ore 14 , in
udienza solenne, S. E. il signor de Bülow il quale pre-
sentò alla Maestà Sua la lettera di S. M. V Imperatore di
Germania, che lo accredita presso la Sua Real persona in
qualità di Ambaseiatore.

- Il Neanero 10 della Raccolta U//lciale delle leggi e lei decrett
del Regno, contiene ti segnetste decreto:

UMBERTO l.
per grazia di Dio e per volonta dellá Nazione

RE D'.ITALIA

Veduto l'articolo 5 della legge 17 luglio 1890 n. 6955
(serie 3a) ;
Veduto l'articolo 5 del regolamento per l'esecuzione della

legge predetta, approvato con Regio decreto 1• febbraio
1891 n. 66;
Veduto l'articolo 6 delle norme per la concessione dei

mutui dell' Istituto Italiano di Credito Fondiario, approvate
con Regio decreto 9 luglio 1891 n. 397;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Sentito il Ministro del Tesoró ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

Nell'ultimo capoverso dell'articolo 6 delle accennate nor-
me per la concessione dei mutui, approvate con Regio de-
creto 9 luglio 1891 n. 397, alla BancaNazionale nel Regno
è sostituita la Banca d' Italia.
Ordiniamo che il presente deci•eto, munito del pigihodello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 gennaio 1894.

UMBERTO.
P. Bosm.m.

Visto, 11 Guardasigilli: V. CALENDÀ DÌ ÎATM.
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11 Num. XVIII (Parte supplementare) della Raccolta Ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 10 maggio 1891 num. CTHXY

(parte supplementare), che approva il nuovo statuto orga-
nico della Cassa di risparmio di Macerata ; -

Veduta la deliberazione presa dalla Società della Cassa

predetta, nell'adunanza del giorno 8 dicembre 1893, in
ordine alla riforma delfart. 128 dello statuto predetto;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3·) ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di
Sato put l'Agrianitttra, TIndustria e il Comtnercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Alle parole dell'art.~128 dëllo statuto della Cassa di ri-

sparmio di Macerata: < al più tardi entro fanno 1893 »,
sono sostituite le seguenti: « al più tardi entro l'anno
1894 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 gennaio °1894.

UMBERTO.
P. Bosau.

Visto, ti Guardastgitti: V. CALENDA D1 TAVANI.

MINISTERO DELL'INTEltNO

Disposizioni fatte nel personale «tpendente dal Mini-
stero delf Interno:

Con R. decreto del 28 dicembre 1833:

Falzoni Gio. Battista, ufBeiale d'ordine di la classe nell'Amministra-

z1one provinciale, in aspettativa per motivi di salute, richiamato
in servizio, la seguito a sua domanda.

Con R.«decreto del 4 gennaio 1894:
Saladini conte comm. Saladino, prefetto di 2a classe della provincia
2 di PadoYa, destinato alla provincia di Bari.
Daniele Vasta comm. Glovanni, già protetto di 26 classe, collocato a

riposo, riammesso in servizio ton lo stesso grado e classe

(L. 10,000), e destinato alla provincia di Padova.
Ghislen1 Glo. Battista, computista di 1' classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo per motivi di salute, in seguito a

sua domanda.
Paltrinieri dott. Federico, segretario di 2' classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per tuotivi di famiglia, in

seguito a sua domanda.

Capoluongo Pasquale, alunno di 36 categoria nell'Amministrazione

provinciale, nominato ufficiale d'ordine di 2. classe (L. 1500),
nell'Amministrazione provinciale.

Frau Agostino, già impiegato governativo passato al servizio della

provincia di Cagliari, collocato a riposo per anzianità di servizio

e avanzata età, in seguito a sua domanda.

"Esposizioni fattenelpersonale dellAmministraitone
et Pubblica Sicurezza.

Con R. decreto del 24 dicembre 1893:
Costa Alfon=o, ispettore di 4' classe di P.S., collocato a riposo d's ,

ficio.
Verzoni dott. Pietro, vice-ispettore di 2' classe di P. S., collocato a

11poso d'ufficio.
Pachetti dott. Clemente, vice-ispettore di 3* classe di P. S., in aspet-

tativa per motivi di famiglia, accettate le dimissioni dall'Im-
piego.

Spreaflgi Pietro, delegato di 1' classe di P. S., collocato a Mposo in
seguito a sua domanda per motivi di salute.

Con R. decreto del 28 dicembre 1893:
Abignente Federico, delegato <Ïi 26 classe di P. S., còlloonto In1tspet-

tativa per motivi di salute in seguito a sua dolnanda.
Con R. decreto del 24 dicembre 1893:

Bertelli Adolfo, Pirotti Federico e Cagnaroni Giuseppe, delegati di 25
classe di P. S., collocati a riposo d'uficio.

Gianotti Carlo e Borghi Geminiano, delegati di 3a classe di P. S.,
collocati a riposo d'ufficio.

Con R. decreto del 31 dicembre 1893:
Bonanno cav. Antonio Gagliardo, già ispettore di la classe di P, S.,

collocato a riposo, richiamato in servizto collo stesso grado,
classe e stipendio.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte fiel personate dipendente dal E-
9ttatero del 2bsoro:

Arrocature erarian.
Con R. decreto del $1 álceinbro 1$gŠ:

Blan cav. Giuseppe, ilegio procuratore erarlaÏa di 3' élGie à collo-
cato a riposo, in seguito a sua dothánda, per mðtivi di solute, a
decorrere dal 10 gennaio 1894.

Ammininttazione centrale.
Con R. decreto del 28 dicembro 1893:

Mercadante cav. Nico16, segretario amministrativo di is classe, è no-
minato capo sezione amministrativo di 26 classe.

Intendenze il anansa.
Iacopini Luigi, ußlciale di scrittura di 2a classo, è collocato a riposo

in seguito a sua domanda, per motivi di salute, a decorrere dal
1* febbraio 1894.

Amministrazione centrale.
Con R. decreto del 31 dicembre 1893:

Mondini Stefano Alessio, ufHeiale d'ordine di 3* classe, ð nominato
ußlciale di scrittura di 4a classe nelle Intendenze di finanza.

Intelfdenze di Ananza.
Zannini Vittorio, vice-segretario di ragioneria di 2a classe à dollocato

in aspettativa per motivi di selute, a decorrere dal 1° Nu 1891
Mevi Francesco, uniciale nelle agenzie delle Imposto dirette, a nominato

ufficiale di scrittura di 4' classo nelle Intendenze di finanza.
Corte dei conti.

Con R. decreto del 4 gennaio 1894:
Petrecca comm. aTV. Carlo, direttore caPO divisione di la classe

nella Corte del conti, a nominato segretario generaio delka Corte
stessa.

Amministrazione centrale.
Con R. decleto del 18 gennaio 1894 :

lifortara cav. dott. Augusto direttore capo divisione nil Ministero del
Tesoro, e nominato membro del Consiglio permanente d'ammi-
nistratione della Cassa dei depositi e prestiti.
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Elenco-pensioni uguidate daua corte det conti:

Con deliberazioni del 6 tiicembre 1893 :

DI Ciampi Luigi, operaio avventizio di marina, lire 560.
Malcotti Filippo, capitano, lire 2662.
Diontsi Lotgi, preside di liceo, lire 2635.
Curti Giovanni, professore di ginnasio, lire 2368.
Mariotti Luigt, capitano, lire 3072.
Astorri Teresa, vedova di Blamonti Secondo, Biamonti Emma, Lindo,

Ennio ed Olga, orfani del suddetto, lire 752,50.
Cacace Carmela, vedova di Valletta Michele, lire 432.
Vercelli Adriano, tenente colonnello, lire 4160.

Giordanengo Tommaso, tenente colonnello, lire 4160.
Bianchi Lutgt, operaio avventizio di marina, fire 535.
Rubial Giovanni, operato avventizio di marina, lire 374.

Magnice Giuseppe, maggiore commissario, lire 3060.
Tabasso Giovanni, furier maggiore, lire 966.

Zanont Francesco, appuntato nei carabinieri, lire 470,40.
Prassone Domenico, capitano. lire 2410.
Brusca Lucia, vedova di Orazio Raffaele, lire 171,66.
Stroat.\ sabina, vedova di Sanna Salvatore, lire 348,33.
Comparato Antonino, furier maggiore, lire 782,40.
De Paoli o Paoli Ignazio, maggiore, lire 2880.

Bacchi Carlo, capitano nei carabioieri, liro 2210.
Carnevale Fortunata, vedova di Paparone Carlo, lire 180.
Aliberti Giuseppa, vedova di Matta Giuseppe, lire 779,66.
Battaglia Antonio, professore di scuola tecnica, fire 1556.
Sommovigo Caterina, vedova di Zambiasi Lazzaro, lire 150.

Ferragatta Felice, capitano di vascello, lire 4520.

Caronna Teresa, Giuseppa, Stella ed Onofria, IIglie di Salvatore,
tire 102.

3chiavon Innocente, operaio di marina, lire 530.
Bossa M.a Luisa, vedova di Palma Nicola, lire 241,68.
Colaneri Domenico, cancelliere di pretura, indennità, lire 1841.
Stabile Teresa, vedova di Costa Luigi, 233,33.
Dovera Ponelope e Clio, orfani di Girolamo, lire 547,66.
Bresolin Domenico, professore aggiunto d'Istituto di Belle Arti,

lire 2461.
Fiorini Glo Batta, vice cancelliere di pretura, lire 1144.
Verona Gherzoo, maresciallo nei carabioleri, lire 802.
Gnech Martino, amministratore del sotterraneo nello stabilimento d'A-

gordo, lire 2085.
Pierleoni Agostino, guard'a carceraria, indennità, lire 550.
Massimino Diego, segnalstore sematorico, lire 1837.
Sbrizzo Catello, operaio di marina, lire 416.
Poli Giovanni, operalo di marina, lire 388.
Vassia Nicoletta, ved. di Foscolo Vincenzo, lire 1666,66.
Degiorgis Giusoppe, colonnello nel carabinieri, lire 4640.
Cuomo Regina, vedova di Scafat1 Carlo, lire 165.
Della Monica Pletro, opéraio avventiilo di marina, fire 395.
Gafsno Gius•ppe, capo sezione alla Corte dei conti, lire 4000
Bacci Virginia, vedova di Lemmi Cesare, indennità, lire 1456.
Orlandini Gaetano, furler maggiore, lire 762.

Alghisi Angelo, maresciallo d'álloggio nei carabinieri, tire 1173,20.
Santi Pietro, guardia carceraria, lire 531.
Galluselo o Golluscio Margherita, vedova di Carnello Pietro, fire 264.
Frellch Vincenzo, messaggere postale, Ilre 1044.
Golzio Vincenza, vedova di Bersano Camillo, lire 1067.
Rocca Virginia, vedova di Razzabont Cesare, lire 2666,66.
Fabian! Vincenzo, ricevitore del registro, lire 1960.
Bartolon! Nicolina, vedova di Biferali Antonio, Biferall ¾aria, orfana

del suddetto, Ifre 129.
Bertocabi Cbfara, vedova di Gatti Federico, trimestre funerario per

una sola volta, lire 226,07.
Mercenati Giovanni, Ingegnere del Gonio civile, fire 3060.
Peroni Agostino, maggiore, 3330.
Labate Antonino, maresciallo d'alloggio nel cai•abgleri, lire 1209,7õ.

Con deliberazioni del 16 dicembre 1393.
De Fraja Luigi, ufn-lale d'ordine nell'Amministrazione provinciale,

llre 1617.
Seielto Francesco, maggiore, liro 3216.
Calenda di Tavani Andrea, prefetto, lire 8000.
Giammaria Raffaele, custodo del gabinetto numismatico della 2ecca

di Roma, lire 2526.
Santoro Emanuele, ufBclale d'ordine nell'Amministrazione carceraria,

lire 1600.
Falcioni Achille, tenente, lire 1881.
Tomè carlo, magazzintere nello Stabilimento d'Agordo, Iire 1856.
Esposito Nicola, operato avventizio di marina,, IIre 565.
Crisafulli Paolo, sotto-brigadiere delle guardie di città, lire 960.
Monterumiel Domenico, consigliere delegato nell'Amministrazione pro,

vinciale, IIre 3342.
Bruna Maddalena, vedova di De Diasio Emilio, lire 373,33.
Mori Irene, ved. di Giovacchini Luigl, lire 416,66.
Bono Giuseppe, capo d'ufBelo telegrafico, lire 2400.
Pezzella Rafaele, giudice di tribunale, liro 2880.
Terzaghi Anton'o, prlmo ragioniero nelle Intendenze, lire 3461.
Bussolotti Luigia, vedova di Nicolini Felice, indennità, lira Gill.
Soprano Antonia, ved. dl Pullo Francesco, lire 280.
Barbato Cosmo, agente subalterno nel dazio consumo, lire 864.

A carico dello Stato, lire 487,92.
A carico del comune di Napoli, hre 37ß,08.

Sandri Caterina, ved. di Massimi Gaetano, lire 293,33.
Tronconi Natale, servente postalo, lire 742
Colosimo Luciano, archivista, lire 2800.
Campolongh1 Luigi, Ingegnere dpl Genio civile, lire 3150.
Rapisardi Gaetano, ingegnere capo del Genio civile, hre 4700.
Chefalo Emilio, atutante del Genio civjle, lire 1200.
Valcarenghi Calliope, ved. di Avigni Giovanni, lire 48û.
Bressan Anna, ved. di Giust! Angelo, indennità, lire 2058.
Donizetti o Doolzzetti Domenico, professore d'istituto tecnico, lire

1874.

Scaccianoce Giuseppe, aiutante del Genio civile, lire 1500.
Laboccetta Antonio, uf!!ciale d'ordine, lire 1920.
Rossi Francesco, aggiunto al capo servizio dei telegrafi presso le

Ferrovie, tire 4516.
A carico dello Stato, lire 526,29.
A carico dello Ferrovie, lire 4019,71.

Severino Gaetano, ingegoere del Genio civile, liro 2332.
Marinelli Gennaro, operato avventizio di marina, lire 374.
Miraglia, Luigi, op3raio avventislo di marina, lire 725.
Daddea o Dadea Marla Francesca, vedova di ZenogIlo Marco, lire

577,77. .

Gamba Luigi, maresciallo d'alloggio nei carabinieria lire 1123,80
Pareto Nicolð, magglore, lire 2662.
Rapex o Rapey Giuseppe, operaio avventizio di marina, lire 725.
Rossi Arturo, Oglio di Carlo, lire 950.
Piselli Giuseppe, appuntato nei carabinieri, lire 470,40.
Colisti Clorinda, Oglia di Francesco, lire 76,50.
Tomè Battista, operante nelló Shabilimento d'Agordo, Dre 9,57, men-sill 53011000.
Bonivento Maria, vedova di Cesaro o Cesarlo Antonio, lire ß05,33.De Nava Pietro, sostituto procuratore generale di Corte d'appello,lire 4486.
Donati tesare, direttore nei musel, lire 4930.
Cavalli Cesare, maestro di scherma, lire 1350.
Molinarl Apollonia, vedova di Del Nero Tommaso, lire 708,33.
Di Lucia Luigi, operaio avventizio di marina, lire 56õ.
Ruggieri Michele, maresciallo di Beanza, lire 980.
Pirozzolo Nicolo, guardia di città, lire 275.
Anselmino Carolina, vedova di Chiapasco Carlo, lire 396,66.
D'Ippolito Luigl, consigilere dI Corte d'appello, lire 3831.
Fulgenal Mariano, aiutante del gento ciylle, lire 990.
Gorgo Gioseffa, vedova di Gorgo Enrico, IIre 300.
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Rosso Luigi, operaio avventleio di marina, lire 455.

Suvero Gaetana, vedova di Lodola Pietro, lire 293,33.
Bassi Marianna, vedova di Priori Giuseppe, lire 1002.

- Imbarrato Alfonso, aiutante del Genio civile, lire 1200.

Gervaslo Nicola, commesso daziario, lire 1377.

A carico dello Stato, lire 795,83.
A carico del comune di Napoli, lire 581,17.

Grosso Giuseppe, operaio d'artiglieria, lIre 500.
Pastorella G useppe, guardia scelta di città, lire 383,33.
Luisa Camido, operaio di marina, lire 725.

Camera Rosa, vedova di Trotta Gaspare, liro 333,33.
Chiabra Teresa, vedova di Botta Giuseppe, lire 140,60.
Gabbiant Luigi, aiutante del Genio civile, lire 990.
Corti Lul81, ingegnere del Gento civile, lire 2000.

Caliari Luigi, impiegato nello stabilimento d'Agordo, liro 1814.

Loddo Salýatore, cancelliere di protura, lire 1843.

Grassia Luigl, capo guardia carceraria, fire 1083.
Sartorio Glo. Batta, capo stazione nelle ferrovie, lire 1920.

A carico dello Stato, lire 486,64.
A carico delle ferrovie, lire 1433,36.

Squinabol Giuseppe, professore di ginnasto, lire 2240.

Gugliucci Telesforo, carabiniere, lire 470,40.
Parigi Siro, tenente contab le, lire 1399

Torre Salvatore, operaio avventiz'o di marina, lire 565.

Masto Gaetano, operaio avventiz o di marina, lire 348.

Esposito Antonio, operaio avventizio di marina, lire 388.

Servelti Costanzo, furier maggiore, lire 690.

Cantoni Carlo, direttore generale al Ministero del tesoro, liro 7200.

Argento Salvatore, b.bliotecarlo, indennitå, lire 866.
Jovene Ant mio. operato di marina, lire 620.

Tirone Ri0aolo, guardia di città, lire 366,60.
Meschino Luigi, opeÊalo di mar na, lire 725.

Flauto Luigi, opéralo-di marina, lire 515.

Marconcini Argene, vedova di Milant P.etro, lire 373,33.
Sp na Gennaro, op•rato di marina, [1re 395

D1 Beauccio Fuippo, operaio di marina, lire 725.

Altobelli Giovanoi, operaio di marina, lire 725.

Ghizzi Attitto, aiutante del Genlo civile, hre 2877.

Rippa Vincenzo, guardiano di magazzino, lire 739.

Capretti Glosuò, operaio di marine, 11 e 725.

Tagliaferri Carlo, appileato nell'Amministrazlone provinciale, lire 1720
A carico dello Stato, lire 180,55.
A carico della p ovincia di P acenza, lire 1539,45.

Colombo Bernardo, servente nel Conservatorio di musica di Milano

li.e 6.

Panzarasa Angeleto, tenente, per ann1 quattro, lire 888.

Esposito Carmine, operalo avventizio di marina, lire 384.

Asprea RaŒaele, operato di marina, lire 336.

Long. bardo Salvatore, operaio di sisarina, lire 565.

D'Antonio Domenico, operalo di marina, lire 330.

Langella Raffaele, operaio di marina, IIre 565.
Sacchettino Rafaele, olierago di niarina, 11re 445.
Lombardo Luigl, opei·alo di marina, hre 465.

liicco Ferdinando, operaio di marina, lire 495.
Angeletti Salvatore, operafo di marina, ilre 465.
Gallinaro Antonio, operaio di marina, lire 465.

Facchini Antonio, maresciallo nei carabinieri, llre 1122,80.
Limpiedi Pietro, servente postate, inderinith, lire 2000.

Giorgaul Maria, vedova di Muzzarin! Pio, lire 1200.

Saiaccaluga Glullo ed Ernesta orfani di Nico16, lire 1233,33.
Perfetti Paolo, aiutante del Génio ciÝlle, lire 1320.

Saatalli Francesco, aiutante del Genio civlie 1320.

Cappelletto Giuseppe, ufHclale d'ordine, fire 1353.

Fergola Alessandro, Ingegnere capo del genio civile, lire 3891.

Battolla Adolfo, controlloto del tesord, lire 4311.

D Giovannt Grazia, vedova di Gallo Antonio, indennità, fire 800.

Scotiero Camillo, aiuto contabile di marina, liro $840.

Enrico Antonio, pretore, lire 2304.
Giannullo Paolo, cancelliere di tribunale, lire 2400.
Passadore Maria Luigia, Vedova di Stallo Angelo, indennitå, lire 4999.
Brunetti Tommaso, conservatore delle ipoteche, lire 2909.
Tamburello Lucio, soldato, lire 300
Da Angelis Orazio, maresciallo di finanza, lire 676,67.

A carico dello Stato, Iire 415,84.
A carico del lifunicipio di Napoli, lire 260,83.

Piana Simone, capitano contabile, lire 3020.

Gigli Giovanni, primo presidente di Corte d'appello, lire 8000.
Taetti Paolo, professore di scuola tecnica, IIre 2953.
Navire Luigi, soldato, lire 300.

Con deliberazioni del 20 dicembre 1892:
Landini Attilio, agente di custodia, indennità, Iire 1166.
Tataflore Enrico, ingegnere del Genio civile, lire 2352.
Bruni Cesare, professore reggente d'istituto nautico, lire 1826.
Pavia Vincenzo, guardamagazzino nelle ferrovie, Iire 1152.

A carico dello Stato, Ifre 256,82.
• A carico delle Ferrovie, lire 895,18.

Felici Riccardo, professore d'università, fire 6671.
Palmisano Francesco, brigadiere forestale, lire 760.
Lovatelli Alessandro, tenente, per anni 5 e mesi 6, fire 666.

Malingambi Patrizio, tenente di finanza, lire 1750.

Grill Oreste, tenente colonnello, Ifre 4160.
Tessera Erminio, colonnello, lire 4933.
Matetti Giuseppe, lavoranto d'artiglieria, lire 400.
Di Michele Vincenzo, operato di marina, lire 605.
Vivo Lugi, operaio di marina, lire 318.

Grosso Salvatore, operato di marina, Ifre 445.
Graziano Pasquale, operaio di marina, lire 465,
Ombra Pasquale, operafo di marina, Ifre 5,
Bellando Giovanni, contabile principale nel panißci militari, lire 2458.
Longhini Antonlo, uilciale d'ordiné, lire 1601).
Ferrarl Luigi, servento d'IstÍtuto tecnico, lire 864.
Magnina Pietro, ufBciale doganale, Ifre 1666.
Costaguta Marlo, aiutante del Genio civile, lire 1650.
Borra Albertina, vedova di Cattani Carlo, indennità, lire 2933.
Lamberti Gtuseppe, direttora capo di d:Visione, lire 3588,
Ruspaggiari Prosporo, aiutante del Genio civile, Itre .

Almale Carolina, vedova di Savio CarÌo, indennità, liro 1800.
Barlsonzo Adelalde, vedova di Vespasiano Giuseppe, lire 9ßt,33,
Danisi Enrico, ingegnere del Genio civile, lire 2000.
Curcio Florindo, cancelliere di pretura, lire 1125.
Bottaro Annunziata, vedova di Gozzlino Domenico, Ifro 666,66.
Bruno Rosalba, vedova di De Bono Luigi, lire 246,33.
Brasile Rosa, vedova di De Pascale Carlo, Hre $60.
Ischenkoffo IschenbogGregorio, guardia carceraria, indennità, lire 120(k
Merlo Anna, vedova di Goria Glovanni, lire 2400.
Romoli M.* Fanny, vedova di Brocci Michele, lire 938,66.
Barberia Biagio, operaio d'artiglierla, lire 384.
Guffanti Giuseppe, operaio di marina, lire 605,
Cessari Amelia, Oglia di Gaetano, lire $04,
Lopes Antonto, capo musloa militare, lire 984,
D'Annibale Giovanni, caliitano, lire 2339,
Santantello Catello, operato di marina, lire 330.
Gerosa Antonio, ingegnere capo del Genio civile, lire 4800.
Cafiero Giuseppe, operaio di marina, lire 725.
Pecci Temistocle, controllore daziarlo, Itte 2108,13.

A carico dello Stato, lire 35,70.
A carico del comune di Lucca, Itre 13,55.
A carico del comune di Siena, lire 2058,88

.Boselli Alfonso, capo guardia carceraria, IIre 1306.
Riccardi di Lantosca Alessandro, agente delle imposte, Ilre 336û,
Calenda Carolina, vedova di Ferrà Ferdinando, lire 416.
Arboit Angelo, preside di Liceo, lire 2479.
Corso Gio, Batta, professore di ginnasio lire 2708,
Mastrofanni Påsqualà, soldato, lire 30(),
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Zani Giuseppo, ispettore generale nel Ministero dePo finanze, lire
5960.

Lacalamita Glosafat, aiutante del Genio civile, lire 900.
Marauelli Glocomo, professore di Liceo, lire 2364.
llella Gustavo e Marto, orfani di Eugenio, lire 900.
Monastier Giulia, vedova di Suarez Giacinto, Itre 973,33.
Chiaperotti Alfonso, maggiore, Ifrd 3150,
Giobergia Giovanni, capitano, lire 2712.
Gallo M. Rachele, vedova di Maini Sante, life 269.
Signorini Giuseppe, guardia scelta di città, lire 920.
Pace Glo. Batta, ingegnere del Genio civile, lire 2000.
Sardelli Teresa, vedova di Rondoni Leopoldo, lire 158.
Giuliani Glaseppe, professore di ginnasio, lire 1984.
Bracciforti o grenniforti Ferdiaando, professore d'Istituto tecnico,

lire 2292
Adorn( Arturo, segretario nel Ministero di agricoltura, Industria e

commercio, tire 2166.
Salustri Augusto, ricevitore del registro, lire 4032.
Garlucci Pasquale, ricevitore del registro, lire 2290.
Lanfrancht Vincenzo, professore di ginnasio, lire 280 ..
Severini Enrico, cons gliere di corte di cassazione, lire 5666.
De Amiels Vincenzo, professora di liceo, indenn.tà, lire 4111.
Tavani Achille, consigtlera di Prefettura, lire 4000.
Guglielmino Maria, vedova di Ferettini Angelo, lire 1313,63.

A carico dello Stato, lire 322,99.
A carico della provincia di Cunes, tire 990,67.

Sinfarosa Carmine, operaio avventizio di marina, lire 465.
Dordont Bonomo, operato avventli.io di marina, lire 725.
DI Pascale Agnese, vedova di Ottaviano Antonio, lire 168,33.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa ptSidA9Ê0980).
St à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cloë: Num 943769 d'Iscriz one sui registri della Darezione Centrale, per
fire 350, al nome di Pennino Giuseppina di Luigl, minore sotto la
patria potestå del detto suo padre, domiciliata in Napoli, fu così
intestata, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico,. mentreebè doveva invece
intestarsi a Pennini Giuseppina di Luigi, vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini dell' art. 72 del re golamento sul Debito Pubblico, si dif-

Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel ma do richlosto.
Roma, 11 24 gennaio 1894.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Rrrrmaa afirrrasnzion P pu¾licazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50¡O, clob:

N. 14275 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 350,
al nome di Battoglieri Eugecia, nubile, fu D.metrio, domiciliata in
Firenze:

N 650852 per L. 150, a favore di Battaglieri Cesare fu Demetrio,
domicillato in Domodossola (Novara);

N. 692928 per L. 100, a favore del suddetto;
N. 735561 per L. 50, a favore del suddetto ;
N. 769551 per L. 500, a favore del suddetto ;
N. 925394 per L 100, a favore del suddetto, domiciliato in Fi-

renze (con annotazione),
furono coal litestate per errore occorso nelle indicazioni date dal ri-
cléedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi rispettivamente a Battaglieri Eugenia, nubile, fu
Giuseppe Demetrid ed a Ëattaglierl Cesare fu Giuseppe Demetrio,
ecc. ecc.,-Veri proprietari delle rendito stesie.

A termhd dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fidi chtonqtid possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direrione Generale, si procederà alla rettißca di

deüe iscrizÏoni nel modä rlohiësto.
Roma, 11 25 genaato 1893.

11 Direttore Gegerale

NOVELLI. .

Ihtomca n'mTESTAZIONE (ga pubMicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, clo6:

N. 961272 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale, per lire. 40,
al nome di Zolezzi Marianna di Giovanni Battista, minore sotto la

patria potestà del padre, domicil ata in Ltivagna (Genova), fu cost in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amyninistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva Invece Inte·

starsi a Zolezzl Anna-Marla4ngela di Giovanni Battista, chiamata Ma-

rianna, minore, sotto la patria potesth del padre, domiciliata la La-

Vagna (Genova), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difD4; chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prirna pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà aHa rettfica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 gennaio 1894
15 Direttore Generate

NOVELLI.

RETTlFICA D'INTESTAEIONE (Ÿ pdli¢GZiofid).
Si è dichiafato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O cloë:

n. 143224 d'iscrizione sul registri detta Direzione Centrale, per L. 15,
al n0me di Ravenna Giuseppa fu Ferdinundo, mioore, sotto la patria
potestà della madre Esposito Anna Merla fu Francesco, domiciliata
in Napoli, fu cost intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dal richiedenti all'Amministrazlone del Debito Pubblico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Ravenna Marla fu Ferdinando,minore ecc.,
ecc., vera proprieinriÃ dèlla rendita stessä.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbl.cazione di questo avviso, ove non sleno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di

detta tscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 20 dicembre 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ('ga
Si è dichiarato che la rendita seguentè del Consolidato 5 per Ol0, cioë

N. 829835 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale,per
lire 920, al nome di Pellosio Amalfa del vivente cav. Angelo, núbtle
domicillata in Torino, e vincolata d'usufrutto vitalizio a favore di

Mazza Virginia fu Guglielmo, moglie di Angelo Pellosio, fu cosl Intel
stata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedentÌ all'Àm-
ministrazione del Debito Pubblico

,
mentrechð doveva invece intes

starsi a Pellosio Amalia Rosalla o Rosalla Amalia, del vivente cav.

Angelo, nubile, domiciliata a Torino, ecc. eed., vera proprieta'ria delhi
renditä stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difi
Ada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 31 dicembre 1893.
8 Direttore Gefterale

NOVELLI.
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XINISTERO DEL TESORO. -- SITUAZIONE ál 31 dicembre 1893

amministrati dalla Direaione Generale del Debito

EPOC A Consistenza det debiti

in cui si compie
INDICAZIONE DEI DEBITI

l'estinzione ' -

di ciascun debito in rendita

1 2 3 4

PARE I. - Debiti ainnlinistrad dalla Dimione generale del Debito Pubblico.

Gran Libro,

1 Consolidato 5 per 0¡O . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 442,355,130 63

2 Consolidato 3 per 010 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 6,405,460 35

448,760,590 98

Rendite da traserivere nel Gran Libro.

3 Al consolidato 5 per 0¡O - Legge 4 agosto 1861, n. 174 . . (Debiti 5 0,0) . .
- 91,284 42

4 Id. - Legge 3 settembre 1868, n. 4580. (1)ebitt 5 0¡O) . .
- 263,187 82

5 Id. - Legge 29 giugno 1871, n. 339 , (Debito 5 Ot0) . .

- 78,452 39

(Debiti 4 Oi0) - 1,363 47
6 Id. 3 per 0¡O - Legge 4 agosto 1861, n. 174 . .

• °

(Debiti 3 010) . .
- 1,181 70

7 Id. - Legge 3 sottembre 1868, n. 4580. (Debiti 4 0¡O) . .
- 74 92

435,544 72

Rendita in noane de11a Santa Sede. -

8 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . . .
- 3,225,000 -

ANNOT A.

(a) Le rendite dei Consolidati 5 e 3 per cento sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

Quantità delle iscrizioni Ammontare della rendita

5 per 010 3 per 0¡O 5 per 010 3 per 0¡O

Rendite nominative
. . . . . . . . . . . . . 453,841 17,341 193,800,065 - 4,462,542 -

Rendite al portatore . . . . . . . . . . . . . . 1,846,741 24,66ô 245,997,955 - 1,936,728 -
Ëendite miste . . . . . . . . . . . . . , , 9,880 17 2,505,110 - 4,905 -

Assegni provvisori nominativi. . . . . . . . . . . 25,688 973 49,921 81
. 1,178 71

Assegni provvisori al portatore . . . . . . . . . . i,6i5 93 2,078 82 106 64

2,337,765 43,090 442,355,130 63 6,405,460 35

2,380,855 448,760,590 98
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I

(2° trimestre dell'esercizio 1893-94) dei Debiti Pubblici dello State
Pubblico e dalla Direzione Generale del Tesoro.

I I

VARIAZIONI A';VENUTE dal 1 ottobre al 31 dicembre 1893

al 1* ottobre 1893 ovussswna del deLIG ul 31 dicembre 1893

Aumenti Diminuzioni

in rendita in capitale
in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale

(Colonna 4#6-8) (Colonna 5#7-9)
5 6 7 8 9 10 11

8,847,102,6,12 60 442,355,130 63 8,847,102,612 60

213,)15,345 - 6,405,460 35 213,515,345 -

9,060,617,957 60 (a) 448,760,590 98 9,080,617,957 60

1,825,688 40 91,284 42 1,825,688 40

5,263,756 40 263,187 82 5,263,756 40

1,569,047 80 78,452 39 1,569,047 80

34,086 75 (b) 1,363 47 34,086 75

39,390 - 1,181 70 39,390 -

1,873 - c) 74 92 1,873 -

8,733,842 35 435,544 72 8,733,842 35

64,500,000 - 3,225,000 - 64,500,000 -

W ION I.

(biLa retidtta di L. 1,3ß3 47 di debiti al 4 per % puð, ai termini dell'art. 4 della legge di unifleazione 4 agosto 1861 n. 174 ed a

placimento dei possessori dei relativi titoll, essere trascritta tanto al Consolidato 5 per quanto al Consolidato 3 per g.

(c) Le rendita di L. 74 92 appartiene al debito 20 aprile 1830 - Veneto - al 4 per (, ed a forma dell'art. 3 della legge di unificazione
3 settembre 1868 n. 4580 può, a piacimento dei possesspri dei relativi titoli, venir trascritta tanto al Consoltdato 5 per i
quanto al Consolidato 3 per (.
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B ~ ' EPOC A Consistenza del debiti
in cui si comple ,

INDICAZIONE DEI DEBITI
l'estinzione

di ciascun debito in rendita

1 2 3 4

Debiti Inolusi separatannente nel Gran Libro.

9 Sardegna . . . 5 per 0¡O - 26 glugno e 22 luglio 1851 (IIambro) . . .
1896 807,200 -

10 Toscana . . . . 5 per 0¡O - 10 febbraio 1861 (Ferrovia Maremmana) . . 1959 9,105,325 ---

11 Modena
. . . . . 3 per 0¡O - 3 ottobre 1825. . . . . . . . . . . .

- 13,363 87

12 Parma . . . . 5 per 0¡O - 15-16 giugno 1827 . . . . . . . . . .
1895 (g) 14,671 84

13 5 per 0¡O - 10 agosto 1857 (Rothschild) . . . . . . ,
1896 1,122,000 -

14 Roma
· · · · 5 per Ol0 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 (Pmtiti attolici 1907 1,251,662 36

15 5 per 0¡O - 11 aprile 1866 (Blount) . . . . . . . .

1940 (g) 1,714,556 25

16 - 5 per 0¡O - Obbligazioni dell'Asse eccles.• (Emissione 1870). 1911 6,426,935 -
17 5 per 0¡O - Obbligazioni della ferrovia di Novara . . . .

1917 158,528 -
18 .

Regno d'1talia .

5 e 3 per 0¡O - Obbligazioni della ferrovia di Cuneo . .
1948 357,385 -

19 3 per 0¡O - Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele . 1961 3,687,330 -

17,659,556 82

Contabilità diverse.

Il

l 20 Obbligazioni 3 per 010 della ferrovia Torino-Savona-Acqui - 1964 232,830 -

21 Id. 5 per 010 della ferrovia Genova-Voltri. . • • 1906 37,262 50

22 Id. 6 per Ol0 dei canali Cavour · - 1915 2,531,460 -

gg Id. 5 per Olg della ferrovia Udino-Pontebba - 1970 1,193,850 -

24 Id. 5 per Olg per la prima serie dei lavori del Tcvere .

25 Id. 5 per 0¡Q per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1881)
gg Id. 5 gr 010 per la seconda serie dei lavori del TcVere (Emissione 1882)
27 Id. 5 per Olg per la seconda serie del lavori del Tevere (Emissione 1883)
28 Id. 5 per 0¡Q per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1884)
29 Id. 5 per 0¡O per la seconda serie dei lavori del Tevere (Emissione 1885)
30 Id. 5 per 010 per la terza serie del lavori del Tevere (la e 2. guota) .

<31 Id. 5 per Ol0 per la terza serie dei lavori del Tevere (34 quota) . . .

32 Id. 5 per 010 per la terza serie dei lavori del Tevere (4a quota) . . ,

gg Id. 5 per 010 per la terza serie dei lavori del Tevere (56 quota) . . .

gg Id. 5 per 0¡Q perla terza serle dei lavori del Tevere (6aquota epartedella 7•)

Da riportarsi . . .

1928 414,000 -

1931 195,725 -
1932 197,350 -
1934 195,125 -
1936 194,500 -
1936 194,500 -
1937 378,575 -
1938 249,100 -
1938 25ß,925 --

1939 252,450 -
1941 357,300 -

880,952 50

ANNOTA

(a) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni estratte e da rimborsarsi alla pari, giusta la quota stabilita dalla relativa tabella
d'ammortamento e sotto deduzione di quelle che vennero acquistáte nel corso del semestre in conto della quota stessa.
(b) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni estratte da rimborsarsi alla pari, sotto deduzione di quelle precedentemente con-

Vertite in rendita consolidata 5 p. °/, in base alla legge 8 marzo 1874 n. 1834, che vennero trovate comprese fra le estratte.
(c) Rendita o capitale notninale delle obbligazioni estratte da rimborsarsi alla pari, secondo là quota risultante dal piano d'ammor-

tamento o sotto deduzione di quello che vennero acquistate nel corso del semestre in conto della quota stessa, nonchè di quello pre-
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VARIAZIONI AVVENUTE dal 1 ottobre al 31 dicembre 1898

al 1• ottobre 1893 Cuudseus.a dei debhi al 31 dic6úabau 1ûDi

Aumenti Diminuzioni

in rendita in capitale
in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale

(Colonna 4‡6-8) (Colonna 5‡7-9)
5 6 7 8 9 10 11

16,144,000 - 9,9)) - (a) 2198,000 - 697,300 - 13,94f>,000 -

42,106,500 - b) 4,175 - (6) 83,500 - 2,101,150 - 42,02p,000 -

4ß5,445 70 18;Q63 37 46¶>,445; 70

293,436 80 14,671 84 29)),4366 80

22,440,000 - (c) 131,850 - (c) 2,637 000 - 990,150 - 19,803,000, -
25,033,247 20 1,251,662 36 25,031),247 20
34,291,12õ - (dy 8,650 - (d) 173 000 - - 1,705,906 25 34,1tß,125 -

128,538,700 - (e) 5,1ß0 - (e) 103 800 - 6,421,745<- 128,444,9¶ -
3,170,560-

'

158,ß28 -- 3,170,560 -

9,920,300 - ) 2,510 (0) 60 200 - ' 854,875 - 9,840,100 -
122,911,000 - e 3,687,330 - 122,911,000 -

405,314,314 70 262,275 - 5,255500 - 17,397,281 82 400,0g8,8¾70

7,7ß1,000 - (6) 1,005 - (6) 33,500 - 231,825 - 7,797,500-
745,250 - (fl 1,987 50 (/) 39;750 -- 35,275 - . 705,500 -

42,191,000 - (b) 54,510 - (b¶ 908,500 - 2,476,950 - 41,282,500 -

23,877,000 - (6) 1,400 - 6). 28,000 - 1,192,450 -- 23,8 9,000 -

8,280,000 - 11,500 - (f) 230,000 - 402,500 - 8,0 0.000 -
3,914,500 - (/) 1,725 - (f) 34,500 - 194,000 - 3,8ß0,000 -
3,447,000 - (f) 1,625 - (f) 32,500 - 19ö,725 - 3,9J4,5()0 -
),902,500 - > (t) 1,450 - (f) 29,000 - 193,67õ - 3,873,500 -
3,890,000 - a ff) 1,250 - (f). 25,000 - -

,

193,250 - 3,8|15,000 -
3,890,000 - ([) 1,250 - (f) 25,000 - 193,250 - 3,8¢5,00() -
7,571,500 - > > (f) 2,375 - (f) 47,500 - 376,200 - 7.5þi,000 -

4,982,000 - > > '/) 1,475 - (f) 29,õ00 - 247,623- 4,9,52,500 -
5,138,500 - > > (f) 1,525 - ([] 30,500 - 255,400 - 5,108,000 -
5,019,000 - > · > (f) 1,425 - (f) 28,500 - 2ö1,02t> - 5,020,500 -

7,146,000 -- > > (f) 1,800 - (f) 36,000 - 355,500 - 7,110,000 -

132,28õ,2ö0 - * * 86,302 50 1,557,750 - 6,794,650 - 130,727,500 -

ZIONI
codentemente con vertite in rendita consolidata 5 p. °/, in ordine alla legge 8 marzo 1874 n. 1834, che vennero trovate compreso fra

14 estratte.
Rendita e capitaÌe nominale delle obbligazioni acquistate al valore del corso per l'ammortamento.
Rendita e capitale nominale di obbligaz1one ricevute in pagamento del prezzo di beni demaniali.

f) Rondita e capitale nominale delle obbligazioni estratte da rimborsarsi alla pari a forma della rispettiva tabella d'ammortamento.
(g) Poi debiti che si ammortizzano per acquisti al valore del corso non 6 che approssimativa l'indicata epoca della loro eatinzione.
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EPOC A Consistenza dei debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI
dicuisicompie

P estinzione '

El
di ciascun debito in rendita

1 2 3 4

Riporto . . . L.
35 Obbligazioni 5 per 0¡O del debito per le opere edilizie di Roma (Serie A) . . .

36 Id. 5 per Ol0 pel lavori di risanamento della città di Napoli (16 serie) .

37 Id. 5 per 010 id. Id. Id. 2a seri ,

88 Id. 5 per 0¡O Id. Id. id. 3a seri .

39 Id. 5 per 0¡O id. Id. id. 4a seri .

40 Id. 5 per 0¡O id. id. Id. 56 serie .

41 Id. 5 per 0¡O id. id. id. (6' serie) .

42 Id. 5 per 0¡O id. id. id. (7. serie) .

43 3 per 010 delle ferrovie livornesi (Serie A)
44 3 per 010 delle ferrovie livornesi (Serie B) . . . . . .

45 3 per 010 delle ferrovie Ilvornesi (Serie C) . . . . . .

4ß 3 per 010 delle ferrovie livornesi (Serie D') . . . . .

47 3 per 010 delle ferrovie livornesi (Serie D') . . . . .

48 Obbligazion1 dena
3 per 010 della terrovia Lucca-PIstola (Emissione 1856). .

Società delle ferrovie
49 3 per 010 della ferrovia Lucca-Pistola (Emissione 1858). .

romane

50 3 per 010 della ferrovia Lucca-Pistoia (Emissione 1860). .

51 5 per 0¡O della ferrovia centrale toscana (Serie A) . . .

52 5 per 010 dena ferrovia centrale toscana (Serie B) •
. .

53 5 per 0IO della serrovia Asciano-Grosseto (Serie C) . . .

54 3 per 010 delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . .

Titoli della Società
Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . .

56 delle ferrovie del Obblig. 3 010 della ferrovia cavallermaggiore-Alessandria .

5"I
Monferrato.

Azioni comuni della ferrov.Bra-Cantalupe-Castagnole-Mortara

58 Obbligastoni
59 Id.
60 Id.

01
62 ObbIlgazioni
63 Id.
64 Id.
65 Id.

di Stato 4 per 010 per le costruzioni ferroviarie (Serie A) . . . .

id. id. (Serlo B) . . , ,

Id. id. (Serie C) , . . .

id. id. (Serio D) . . . .

5 per Ogg delle strade ferrate del Tirreno erle A) . . . .

id. td. erle B) . . . .

id. id. (Serie C) . . . .

id. id. (Serio D) . . . .

66 Capitali diversi infruttiferi. . . . . . . . . . . .

67 Assegni diversi modenesi . . . . . . . . . . .

68 Debito perpetuo 5 per 0¡O a nome dei comuni di Sicilia .

Biassunto dei De$iti ammhatrati della Direzione Generale del Debito Pubblico.

Gran Libro . .

Rendite da trascrivere nel Gran Libro . . . . . . . . . . . .

Rendita in nome della Santa Sede . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro . . , , .

Contabilità diverso . . . , , , . , , . . . . , , .

TOTALE

6,880,952 50
1942 263,175 -
1958 412,375 -
1958 412,375 -
1958 437,325 -
1958 43 875 -
1958 -

1958 43 550 -
1958 421,250 -

1953 280,185 -
1953 95,640 -
1953 942,900 -
1953 1,347,000 -

1953 1,751,085 -
1954 161,040 60
1954 78,561 -
1954 186,328 80
1934 280,650 -
1934 825,225 -
1934 809,425 -

1954 866,850 -
1964 24,850 -
1956 326,955 -
1961

1985 6,470,000 -
1985 3,870,000 -
1985 1,584,520 -
1985

1944 2,500,000 ---
1944 2,500,000 -
1944 2,500,000 -
1944 2,500,000 -

- 1,420 83
- 1,125,160 79

41,158,174 52

448,760,590 98
435,544 72

• 3,225,000 -
17,659,556 82

. . . . . 41,158,174 52

511,238,867 04

i

ANNOTA

(a) Ren<Iita e capitale nomir.ale di n. 653õ0 obbligazioni emesse con godimento dal 1 ottobre 1893 in base alle leggi 2 luglio 189(
n. 6930, 14 aprile e 28 giugno 1891 n. 1õ3 e 304, e 10 aprile 1892 n. 185, nonchè del R. Decreto 23 lugl:o 1893 n. 408, per
provvedere alle spose,ferroviarie dell',sercizio 1803-01.

b) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni estratte a formo della rispettiva tabella d'ammortamento e da rimborsarsi alla parl.
(c) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni estratte e da rimbersa si alla pari, sotto deduzione di que!¡e precedentemente con-

verpte in rendita consolida'a 5 p. In base alla legge 8 ma zo 1874 n. 1834, che vennero trovate comprese fra le estratte.
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VARIAZIONI AVVENUTE tal I ottobre al 31 dicembre 1893

al 10 ottobre 1893 Guusinena dei debili al 31 dicemtue 1û03

Aun enti Diminuzioni

in rendita in capitale
in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale

(Colonna 4 6-8) (Colonna 5‡7-9)
5 6 7 8 9 10 11

132,285,250 - > > 86,302 50 1,557,750 - 6,794,650 - 130,727,500 -
5,263,500 - > > (6) 1,250 - (6) 25,000 - 261,925 - 5,238,500 -
8,247,500 - > 412,375 - 8,247,500 -
8,247,500 - > 412,375 - 8,247,500 -
8,746,500 - > 437,325 - 8,746,500 -
8,617,500 - > 430,875 - 8,617,500 -
8,650,000 - > > > > 432,500 - 8,650,000 -
8,791,000 - > > > > 439,550 - 15,791,000 -
8,425,000 - > > > > 421,250 - 8,425,000 -

9,339,500 - > > (b) 1,665 - (b) 55,500 - 278,520 - 9,284,000 -

3,188,000 - > > (6) 570 - (b) 19,000 - 95,070 - 3,169,000 -

31,430,000 - > > (6) 5,580 - (6) 186,000 - 937,320 - 31,244,000 -

44,900,000 - > > (b) 7,965 - (b) 265,500 - 1,339,035 - 44,634,500 -

| 58,369,500- > > (6) 10,365 - (6) 345,500 - 1,740,720 - 58,024,000 -

5,368,020 - > 161,040 60 5,368,020 -
'

2,618,700- 78,561 - 2,818,700 -

6,210,960 - 186,328 80 6,210,960 -

5,613,000 - a (6) 575 - (6) 11,500 - 280,075 - 5,601,500 -

16,504,500 - > (b) 1,675 - (6) 33,500 - 823,550 - 16,471,000 -

16,188,500 - > (c) 1,525 - (c) 30,500 - 807,900 - 16,158,000 -

28,895,000 - (d) 4,590 - (d) 153,000 - 862,260 - 28,742,000 -

1,242,500 - 24,850 - 1,242,500 -

10,898,500 - 326,955 - 10,898,500 -

11,682,500 - 11,682,500 -

161,750,000 - 6,470,000 - 161,750,000 -
96,750,000 - 3,870,000 - 96,7ö0,000 -
39,613,000 - 1,584,520 - 39,613,000 -

(a) 1,307,000 - (a) 32,675 000 - 1,307,000 - 32,675,000 -

50,000,000 - 2,500,000 - 50.000,000 -
50,000,000 - 2,500,000 - 50,000,000 -
50,000,000 - 2,500,000 - 50,000,000 -
50,000,000 - 2,500,000 - 50,000,000 -

133,887 72 133,887 72
47,360 93 1,420 83 47,360 93

22,503,215 80 (e) 34 - (e) 680 - > > 1,125,194 79 22,503,895 80

970,520,394 45 1,307,034 - 32,675,680 -- 122,062 50 2,682,750 - 42,343,146 02 1,000,513,324 45

9,060,617,957 60 » » » » 448,760,590 98 9,060,617,9a7 60
8,733,842 35 » » »B gg 435,544 72 8,733,842 35

64,500,000 - > 3,225,000 - ' 64,500,000 -
405,314,314 70 » » 262,275 - 5,255,500 - 17,397,281 82 400,058,814 70
970,520,394 45 1,307,034 - 32,675,680 - 122,062 50 W 2,682,750 - 42,343,146 02 1,000,513,324 45

10,509,686,509 10 1,307,034 - 32,675,680 - 384,337 50, 7,938,2û0 - 512,101,583 54 10,534,423,989 10

ZIONI.

(d) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni estratte e da rimborsarsi alla pari, sotto deduzione di quelle precedentemente con-
vertite in rendita consolidata 5 p. 1 in base alla legge 2 luglio 187õ n. 2870 e 8 marzo 1874 n. 1834, che vennero trovate

comprese fra le estratte.
(e) Rendita e capitale nominale di una partita reiscritta.

Dalla Dirczione Generale del Debito Pubblico - Roma, 11 13 gennaio 1894.
Il Direttore Capo della Ragioneria li Direttore Generale

G. BENAGLIA. NOVELLI.
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EPOC A Consistenza dei debitt

INDICAZIONE DEI DEBITI
t..

In cui si compte
l'estinzione

di ciascun debito in rendita

1 2 3 4

,
PARIE II. - Belliti aministrati dalla Direzione Generale (lel thsero.

Debiti perpetui.

1 Debito perpetuo 5 0¡O a nome del corpi morali di Sicilia - 1,272,957 53

2 Rendita 3 Ot0 assegnata ai cosidetti creditori legali delle Provincie Napoletane .
- 107,234 70

3 Id. ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885 n. 3015 . - 598,566 -

Debiti realmibi11.

4 Prehtito inglese 3 0¡O (Legge 8 marzo 1855) . . . . . . . 1902 483,821 56

5 Buoni del danneggiati dalle truppe borboniche di Sicil19. . . . . . 1984 246,930 -

6 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del sud dell'Austria per 11rlscatto delle
ferrovie dell'Alta Italia . . . . 1968 27,&t1,930 -

7 Interessi sul prezzo del tabacchi, mobili, macchine, fabbricati, ecc., acquistati dalla
Regla cointeressata dei tabacchi'. . . non determinata 1,704,&78 80

8 Obblig. ferrov. 3 Oj0 assegnate per le costruzioni (Logge 27 aprile 1885 n. 3048). 1985 81,693,140 -

9 Id. Id. 3 Og0 assegnate alle Casse degli aumenti patrimoniali
(Legge suddetta) . . . . . . . . . . . 1985 5,142,360 -

Totalo dei Debiti amministrati talla Direzione Generale del Tesoro. 68,891,518 59

Ragioni delle variazioni avvenute nei debiti
' Aamenti. - a) Deriva sdal ripristinamento di tro partite.

Dalla Direzione Generale del Tesoro. - Roma, 13 gennaio 1894.

RIAssurro GENERIÆ.

Consistenza dei debit!

In rendita

1

PAars I. - Totale del Debiti amministrali dalla Direzione Generale del Debilo Pubblico

Paars II. - Totale dei Debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesoro
. . . . ,

511,238,867 04

68,891,518 59

Torat.s generale . . . . . . .

580,130,385 63
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VARIAZIONI AVVENUTE dal 1 ottobre al 31 dicembre 1893
al 1* ottobre 1893 Co.t I;t r i 1 i hit el 31 dicembre 1893

Aumenti Diminuzioni

in rendita in capitale
in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale

(Colonna 446-8 (Colonna 5#i--9
5 6 7 8 9 10 11

25,459,150 60 745 75 14,915 - 1,273,703 28 25,474,065 60 -

3,574,490- 107,234 70 3,574,490 -

19,952,200 598,566 - 19,952,200 -

16,127,385 01 (b) 22,742 68 7 8,089 22 461,078 88 15,369,295 79

4,938,600 - 246,930 - 4,988,600 -

1,012,669,447 27 (b) 143,127 - 2,759,140 56 27,498,803 - 1,009,900,306 71

68,183,1ö2 24 1,704,578 80 68,183,152 24

1,056,438,000 - 31,093,140 - 1,056,438,000 -

171,412,000 - 5,142,360 - 171,412,000 -

2,378,744,425 12 745 75 14,915 - 165,869 68 3,517,229 78 68,726,394 66 2,375,242,110 34

amministrati dalla Direzione Generale deI Tesoro.

Diminazioni. - (b) Corrisponde al montare della quota ammortizzata nel corso del trimestre.

Pel Direttore Generale del Tesoro
B. STRINGIIER.

ÜENRRATal'-

VARIAZIONI AVVENUTE dal 1 ottobre al 31 dicembre 1893
al 1• ottobre 1893 Guusimuuta del debiü al 31 dk..auta 1003

Aumenti Diminuzioni

in rendita in capitale
in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale

(Colonna 1‡3-5) (Colonna 2‡4-6)
2 3 4 5 6 7 8

10,509,886þ09 10 1,307,034 - 32,675,680 - 384,837 50 7,938,250 - 512,161,563 54 10,534,423,939 10

2,378,744,425 12 745 75 14,915 - 165,869 68 3,517,229 78 68,726,394 66 2,375,242,110 34

12,888,430,934 22 1,307,779 75 32,690,595 - 550,207 18 11,455,479 78 580,887,958 20 12,909,666,049 44

Aumento . . . Rendita L. 757,572 57 Capitate L. 21,235,115 22
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PAftTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

- La Politische Correspondariz di Vienna annunzia che la proposta
relativa alla sarveglianza sanitaria in Persia, di cui avrà da occuparsi
prossimamente la Conferenza internazionale sanitaria di Parigi, com-

prende due progetti. L'uno di essi riguarda la creazione di un Con-

siglio internazionale sanitarlo a Teheran, eguale a quello che già esiste
a Costantinopoli, mentre l'altro si riferisce alla nomina di medici

istruiti alPeuropea, cut incomberebbe il controllo sanitario in parecchi
punti della Persia e norninatamente nei più importanti centri com.
merciali e nei luoghi santi, come Mesched ed altri, che sono i con-

saeti focolari di epidemie coleriche.

Quali consiglieri tecnici dei delegati austro-ungarici alla conferenza
di Parigi fungeranno il dottor Hagel, delegato austro-ungherese al

Consiglio sanitario internazionale di Costant nopoli e il medico di

reggimento dottor Karlinski.
***

Un telegramma dell'Agenzia Reuter dal Cairo 22 gennaio annunzia
che il decreto relativo alla rinnovazione, per altri cinque anni, del
tribunale misto, è già pronto e verrà flroato 11 31 corrente.

***
Da Pletroburgo si segnalano i seguenti movimenti nella marina

russa:

La squadra sotto gli ordini dell'ammiraglio Ave ane ha abbandonato

11 Pireo per recarsi a Paros, ove il [finda e 11 Nalcimof si stacche-
ranno dalla divisione per far vela per l' Estremo Oriente, mentre il
Pamia¢ Azotoa partirà per Malta per entrare nel bacino. Fatte le ri-

parazioni, l'ammiragito farà le sue evoluzioni nell'acipelago, e poi vi-
siterà le coste della Siria e dell' Egitto,

***
L'Economista, giornale, di Madrid che ha, secondo un telegramma

da Madrid, det rapporti col Ministero delle finanze spagnuolo, dice
che l'equilibrio del bilancio 1893-94 6 quasi raggiunto.
L'Economista aggiunge che questo trionfo non basta e che biso-

gaa ottenere l'equillbrio permanente delle finanze spagnuole. Esso

crede che sarebbe possibile ottenere questo equilibrio modificando 11

regime degli alcools e degli zuccheri, adottandone il monopo.io.
***

Per mezzo di telegrammi giunti dal Giappone, dice 11 Journal des

Debats, si conoscono ora in modo preciso i particolarl degli avve-
nimenti che hanno provocato lo scioglimento del Parlamento da parte
del Mikado. •

I membri dell'opposizione non si erano lim'tati a presentare all'Im-

peratore un indirizzo per reclamare la dimissione del presidente della

seconda Camera e di parecebi mtoisiri, contro i quali sollevarono
delle accuse più o meno fondate, ma, in una serie di deliberazioni,
essi, hanno censurato vivamente tutti gli atti del governo. Di più essi
hanno presentato vari progetti di legge diretti; a restringere le pre-

rogative di cui godono gli stranieri.
Uno di questi progetti dispone, tra altro, che delle condanne a

molte ed anche alla prigione siano pronunciate contro i giapponesi
che servissero di intermediari agli stranieri, sia nelle operazioni com-
merciali sia nell'acquisto di terreni fuori delle concessioni.

All'imperatore non parve di poter ammettere siffatte pretese; sem-
brano essergli spiaciuti specialmente i sentimenti ostili manifestati con-
tro gli stranieri.
In un messaggio concepito in termini moderati, ma r¡soluti che

fu letto alla Camera dei rappresentanti dal presidente del Consiglio,
conte Ito, nella seduta del 29 dicembre, S. M. 11 Mikado dichiarð che

il diritto di designare e di cambiare i ministri appartiene alla Corona
e che non è permesso a nessun suddito di toccare questa prero-

gativa.
Aggiungo il Mikado che il progresso del Giappone dipende in gran

parte dalla situazione degli affari nel resto del mondo¡ che prove-

rebbe una vera inquietudine se i suoi ministri rinunziassero alla po-
litica segulta doora not rapporti colle potenze estere e termina invi •

tendo i ministri a continuare ad occuparsi della direzione degli al-
fari con zelo ed attività.

Il messaggio non ebbe il successo clie il ministero sperava. Nella

stessa seduta del 29 dicembre, il ministro degli affari esteri, signor
Mutsu ha cercato dl persuadere la Camera di cessare dall'opporsi al-

- l'attivazione dei trattati internazionali, ma le scene che ne seguirono
erano cosi violenti, cho il Alinistero si decise di abbandonare la sala.

Qualche istante di poi, al presidente veniva rimesso un decreto che

prorogava le discussioni all'il gennaio e 11 giorno appresso un altro

rescritto pronunciava lo scioglimento della Dieta.
Il Journal des Debats spera, nell'interesse delle relazioni del

Giappone colle potenze estere, che le nuove elezioni riusciranno mi-

gliori delle precedenti, dacchè se così non fosso, conchiude il diario

parigino, converrebbe ammettere che 11 Giappone non sia ancora ma-
turo per un sistema di governo costituzionale, o che la costituzione

largitagli dal Blikado nel 1889 abbia bisogno di serie riforme.

Dramma e lVIusica
Rassegna sett,imanale

II.
Atonia artistica - Claudio Leegheb - I grandi superstiti - Ade-

Ialde Ristori.

Continua nei teatri della capitale, la pin completa e squal-
lida atonia artistica. La stessa cronaca si sente umiliata per
non aver null'altro da registrare -- Non un grande successo

-- non una grande caduta - non una novità, vera o falsa --
nulla di nulla - Non si può negare che à troppo poco.
Al Costanzi l'impresario è riescito a trovare, o a fabbricarsi,

un pubblico di buona volonth, che ha preso il proprio partito
coraggiosamente, e si diverte a modo suo, battendo le mani
a una nuova edizione dei Pagliacci e di Cavalleria Thesticana,
senza perdere tempo e buon umore in ricordi e confronti fuori
di stagione.
Al Valle prosegue la monotona stilata delle pochades fran-

cesi o tedesche, udite e riudite le mille volte, alla cui frivo-
lezza, o scempia o sguaiata, quei duo maghi dell'allegria che

sono il Novelli ed il Leigheb sanno dare quella fosforescente
vernice di cui hanno il segreto, che le fa accettare dalle sonore
risate del pubblico.
Di grazia se di quando in quando la monotona stilata è in-

terrotta da qualche vera opera d'arte - che si trova un po'
impacciata, e quasi vergognosa, in quella baraonda chiassona-
in ëui le par di essere una intrasa - come accadrebbe ad
una. gran dama che- si trovasse per caso in mezzo ad una co-

mitiva
.

ridacciona di giovinotti scapati e di ragazze al-

legre.
Cosi presso a poco è accaduto all'Acaro di Molière - che

fini per parere monotono e pesante, tanta era la stonatura

con la pochade dell'ieri e con quella dell'indomani.
E forse una delle cause di questa decadenza - reale o appa-

rente - dell'arte drammatica sta appunto nelle condizioni in
cui si trovano fra noi le Compagnie dei comici - di amalgamare
in uno stesso repertorio, davanti al medesimo pubblico, i più
diversi e spesso opposti generl di produzioni - eseguite dai
medesimi attori - ond'è che né il pubblico può formarsi un

gusto proprio, nè gli artisti uno stile speciale, per la diversa
indole, pel diverso carattere dei lavori.
La beneficiata, o, come si suol dire adesso, con ampollosità

di frase, la serata d' onore, del Leigheb fu festeggiatissima
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- e certo il forestiere che in quella sera notasse il buon
umore schietto, cordiale, espansivo del pubblico, davvero non
saprebbe spiegarsi come quella serena e festosa ilarità possa
germogliare in un'atmosfera cosi grigia, cosi fosca, cosi me-
lanconica, come quella che ci gravita sul capa e sul cuore. *

Il merito, quella sera era tutto, e per rara - troppo rara -
combinazione, esclusivo del Leigheb - che è qualche cosa più
di un eccellente brillante- un vero artista - il quale non ha
bisogno di provocare la risata del pubblico, ridendo egli pel
primo delle facezie proprie o dei proprj lazzi - ma gliela
strappa irresistibilmente con una comica serietà che è tutta

sua, e in lui caratteristica.
Ma di tutte le novità che da un anno vanno pullulando sui

varj teatri d'Italia, con diversa fortuna, nessuna in questa
stagione si è presentata alla ribalta del Valle - e quei pochi
ben intenzionati che s'interessano a seguire il movimento del-
I'arte drammatica, devono cercare sui giornali di Milano le
notizie sul successo delle commedie che il Pasta trapiantò da
Napoli al teatro hianzoni - L'altro di Colautti, La donna di
Bracco - e sapere da quei giornali la bizzarra eccentricità arti-
liciosa del Colautti che del proprio protagonista invisibile non

presenta al pubblico che il paletot - al quale aflida l'incarico
di creare la catastrofe mercè una rivoltella che porta seco

entro le proprie tasche, anche in una visita galante - e di
apprendere che quella Clelia in cui il Bracco credette rias-
samer(Luientemeno che l'ente meno riassumibile del mondo,
la donna non è che una delle tante perdute e trovate, che
aspirano, da molti anni, nei drammi e nei romanzi alla solita
liabilitazione dell'amore e della maternità - e di conoscere
da lontano la caduta del primo di questi lavori e il successo
del secondo.
E così deve accontentarsi di essere informato di seconda

mano da Torino della utopia artistica di quel giovine autore
che, ispirandosi al genere Ibseniano, volle trattare in un dram-
ma - che si intitola appunto Utopia- nientemeno che la stopia
sociale del libero amore.

Qual meraviglia se questa nostra Rassegna artistica non trova
altro conforto alla tediosa e sconforlata inazione a cui è con-
dannata - che l'abbandonarsi ai ricordi di allri tempi, assai
più fortunati in arte dei nostri - quando la grande arte
creava i grandi artisti, e i grandi artisti creavano le grandi in-
terpretazioni per le quali il pubblico si appassionava e che lo
facevano accorrere al teatro, al richiamo di attrattive assai
più alte che non sieno il solletico della novità, e quello della
facile e spensierata risata.
Fa detto da qualcuno che la memoria è una specie di cas-

setta magica che bisogna aprire con precauzione perché non

si sa quale sia il diavolino che ne può saltar fuori e quale
fila di compagni gli può tener dietro, senza che poi sia possibile
ricacciarveli dentro.
E diffatti alla nostra rassegna è accaduto che, fantasticando

sulle condizioni dell'arte drammatica contemporanea e dei
suoi teatri, nella dormiveglia che le cagionava quella noiosa
atonia che ha deplorato più sopra, le si sono affacciate da-
vanti tre imponenti figure di arstisti, che non seppe e non

sa ricacciare entro quella cassettamagica.-E pertanto, in attesa
delle novitå che il Garzes ci promette per la quaresima-novità di
repertorio e di allestimento scenico-e come sollievo alla malin-
conia artistica del carnevale presente, si permette di presentarle
ai propri lettori, molti dei quali li conoscono solo di nome.

Sono i tre superstiti di quell'arte di trenta, guaranta anni

or sono, clie a guardarla da sotto in su-dai piedi della di-
scesa per la quale siamo andati rotolando - ci pare un'arte

preistorica, tanto le sue proporzioni, come quelle degli artisti
che la rappresentano, ci paiono ciclopictie io confronto alla

statura morale dell'arte contemporanea, e a quella fisica dagli
attori e delle attrici del giorno.

***
Questi tre superstiti si chiamano Adelaide Ristori, Ern3sto

Rossi, Tommaso Salvini.
Comincio naturalmente dalla Ristori, non solo pel legittimo

privilegio del suo sesso, ma perchè essa nella galleria dell'arte
drammatica del nostro secolo, fa per così dire il pendant alla
colossala

,

figura di Gustavo Modena, che vi occupa il primo
posto.
Vi è perb fra i due tipi una dliferenza essenziale, che va

notata subito, perchè li caratterizza entrambi. LaRistorifu-
e se ne vanta - una credente nell'arte sua, e da questa sua

fede trasse largo compenso di fama, di fortuna - e grandi
compiacenze, fra cui quella di aver aperto all'arte dramma-
tica italiana i due mondi con l'attraversarli due volte da trion-

fatrice - mentre Gustavo Modena dal suo scetticismo scon-

fortato e pessimista - forse più di posa e di maniera, ma

diventato in lui natura per insistenza d'artificio - non rac-
colse che collere solitarie, cruccio sdegnoso, e delusioni ama-
rissune.

Se Gustavo Modena avesse creduto in sé e nell'arte sua,

come ci credette la Ristori, l'avrebbe certo preceduta in quel
viaggio trionfale -- e la sua celebrità, sarebbe, come quella
della Ristori, cosmopolita.
La Ristori - o l'Adelaide come la chiama ancora tout-court

il mofido drammatico - quando io la conobbi per la prima volta
nel 18t19 era già pervenuta all'apogeo della sua potenza arti-
stica, se non ancora della sua celebrità.
Splendida di femminile bellezza, dalla persona classicamente

scultoria, dal volto romanticamente espressivo, dalla voce vi-

brante, appassionata, calda, pieghevole alle più diverse intona-

zioni, da quella della più serena gioconditå a quella della pilt
tragica fierezza - da quella della più dolce tenerezza a quella
dell'odio più intenso, della collera più violenta - in tutto
l'esuberante vigore dei suoi 27 o.28 anni - possedeva più che

tutte le attrici, sue colitemporanee, le doti necessarie alla

scena.

E pari alle doti fisiette, aveva l'ingegno facile, pronto, ver-
satile, sagace; il sentimento artistico indovinatore e creatore
- o in massimo grado la potenza speciale di trasfoniere nel

pubblico le passioni del personaggio che rappresentava e di
creare tra esso e lo spettatore quella tal corrente elettrica,
senza la quale non c'è veritå, durata, legittimitå di successo.

Dopo la Ristori in una sola attrice ho trovato allo stesso

grado questä rara forza'di comunicazione elettrica - in Eu

¡eonora Duse - ma la Duse la esercita in modo diverso.
La Duse ha creato un genere speciale per adottarlð al

proprio temperamento flsico ed artistico, ai pregi ed ai di--

fetti della propria persona - opera ardua che non si puð
compiere - to riconosco - senza una grande forza d'ia-

gegno.
Essa sulla scena è sopratutto la donna moderna, con tutte

le sue malattie di isterismi, di anemie, di nevrosi, e con tutte
le loro conseguenze - se non è la donna ßn de siècle,
certo è la donna di questo ultigio quarto di secolo - e però
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nel suo repertorio ha raccolto una completa collezione di
questi tipi di donne anormali con tutte le loro debolezze, le
loro fantasticherie, le loro ineguaglianze, i loro scatti, i loro
languori - da Margherita Gauthier a Fedora - dalla Moglie
di Claudio alla Principessa di Bagdad - da Francillon al
Ðioorziamo-e di recente in Germania alla Casa Paterna di
Sudermann - un lavoro di cui la nostra rassegna avrà presto
occasione di occuparsi.
E in questa riproduzione, nelle varie sue fisonomie, della

donna moderna, nessuna altra attrice l'ha uguagliata e nes-
suna la uinaglierå - per verità, per vàrietà, per osservazione
e riproduzione psicologica e, se vuolsi, anche patologica.
Na il tipo originario rimane uno solo - Sono pochi anni

soltanto che la Duse - sentendo tutta la responsabilitå della
propria celebrità - volle escire da questo ambiente esclusi-
vamente moderno entro i cui limiti angusti cominciava a sen-
tirsi sollocata - e provò a fare prima la donna sana, la donna
pletorica, la donna normale, regolare, poi la donna storica,
con le passioni e i sentimenti di altri tempi, che - se so-

stanzialmente non sono e non possono essere psicologicamente
diversi dalle passioni e dai sentimenti nostri - lo sono com-

pletamente nel modo come si manifestano - e tentò la Lo-
candiera e la Pamela del Goldoni - la Cleopatra di Sha-
kespeare.
. La donna Goldoniana non c'ô ancora in lei - come non
c'è ancora la donna tragica. La trasformazione alla quale in
quelle produzioni devo convergere la propria natura schietta-
mente moderna, facendole violenza a forza di ingegno e di
volonth, non è ancora completa. Certo lo diventerà, ma non

so se riuscirå a dissimulare lo sforzo, l'artificio.
La Ristori invece, per l'indole del suo ingegno e del - suo

temperamento fisico ed artistico, per le doti della propria
persona, fu la donna fisiologica per eccellenza - e quindi
ha potuto adattare ingegno, temperamento, persona a tutti i
generi.
La Duse impone la proliria individualità, la nervositä e gli

abbandoni che le sono proprii, ai personaggi diversi che rappre-
senta,.li costringe a restare entro il proprio corpo, ti tramuta
in så - e a forza d'arte riesce a far si che il pubblico, du-
rante la recita, non si accorga dell'operazione da quei perso-
naggi subita, e finisca per credere checosì siano e così debbano
logicamente e psicologimente essere.

, La Ristori, invece, assunse sempre la natura dei personaggi
che rappresentava e sempre si tramutò in essi; cosicchè, men-
tre la donna, l'artista scomparivano, il personaggio restava vivo,
vero, con la voce, il volto, 11 gesto, il carattere che la storia,
o la teggenda, o il mito, o la verità gli avevano attribuito, o

he l'autore gli aveva creato.
Fu scultoria nella tragedia alfleriana-classica, severa, rude

come i _versi dell'autore - fu mitologicamente leggendaria
nella Jilirra, nella Medea, nella Fedra, nei quali personaggi
seppe far vedere, per cosi dire, il marchio della condanna che
il fato o la vendetta degli Dei fabevano pesare su loro - fu
romantica in tutta la sentimentalità del romanticismo nella
Francesca da Rimini, nella Maria Stuarda e nella Pia dei To-
lomei - come fu eerista nelle commedie goldoniane, negli
hwamorati, nella Painela, nella Locandiera - tre tipi diversi
di quella riproduzione comica del vero in cui il Goldoni po-
trebbe essere maestro a tutti i veristi d'oggidi, che pur pre-
sumono di avere essi pei primi scoperto la verità.
Chi vedeva per la prima volta la Itistori in una sua crea-

zione, così incarnato in lel trovava il tipo di quel personaggio
che non poteva creder possibile ch'essa fdsse capace di rendere
con eguale efficacia un tipo opposto.
Ciò è accaduto nientemeno che a Jules Janin - un critico

che per la sua lunga esperienza aveva il colpo d'occhio sicuro.
Diffatti dopo averla sentita nella Francesca da Rimini, quando

essa per la prima volta, il 26 maggio 1855, affronto il giu-
dizio del pubblico Parigino - il Janin, registrando nei Débaté
l'immenso successo, faceva un curioso railronto fra la giovane
attrice italiana che si rivelava alla Francia e la grande tragica
francese, la Rachel-sino a quel giorno proclamata dal pub-
blico e dalla stampa francese come insuperata ed insoperabile -
alla quale l'illustre critico dei Dëbats restó fedele più a lungo
di tutti gli altri critici Parigini.
Prudentemente egli non ammetteva i confronti, ma, come

avviene quasi sempre, non ammettendoli li faceva, e nel giudi-
care dalla Francesca la Ristori non riconosceva nella Ristori che

le dotl della dolcezza mito e rassegnata e della tenerezza me-

lanconica e quasi passiva - con che veniva a negarle le qua-
lità essenziali della tragédienne.
L'une (scriveva il Janin) fune (la Rachel) appartient à la

tragédie, à Phistoire, au comandement, au regne-fantre(la
Ristori) appartient à felégie, à l'intime douleur, aux gemis-
sements, aux tendres soupirs - celle-là (sempre la Rachel) est
faite pour monter au trône, pour toucher au sceptre, et pour frape
per du poignard, celle-ci (la Ristori), monte à l'Behafaud, ou vide
la coupe empoisonnée : elle ne commande pas, elle obéit, ellaine
se venge pas, elle a peur ; elle n' est pas le bòurreau qui fut;
elle est la victime égorgée ! Ici la colère, et là la pitig ; de notre
coté, la vengeance et la gevre ; au deld des Alpes, la tristesse
et la langueur; chez la nôtre, tant de rages et tant d'expid-
tions, une ¿clatante fNreur; chez la odlie Italienne, one si
douce complainte, une douleur si resignée, et l'une et l'actre
active, éloquente dans son jeu, dans ses discours, et triomphange
enßn quand elle sent que son public est vaincu, la Risfori pat,
sa tendresse, la Rachel par ses fureurs I
Credeva di aver veduto la Ristori, e non aveva visto che,

Francesca da Rimini - aveva scambiato il personaggio per
l'attrice - tanto l'attrice si era fusa nel personaggio.
Ebbene, l'attrice debole e rassdgaata, l'attrice della melan-

conia, dei languori, della douce complainte, gli rispose restando
la Rosmunda - una della più monotone ma più flei•e tragedie
dell'Alfieri. Dopo averla veduta in quella parte, Giorgio Sand
le scisse:

Vous êtes dans Rosmunda la divinité de la force et de la

vengeance - une de ces ßgures que les arts n'ont pu pro-
duire que dans les plus grandes époques.....
E Alessandro Dumas, padre, accennando alla grande impres-

sione prodotta sul pubblico dal monologo dove la regina, la
donna offesa giura la vendetta contro il tradimento di Alma.
childe, prorompe in questa esclamazione:
« Que vous importe de qui est la pièce que joue cette ter-

rible Rosmunda t C'est une femme furieuse, c'est une tigresse
jalouse, c'est une lionne qui a une rivale, elle se vengera en
lionne, en tigresse, en femme;.4 un momentdonnéeßemettra
la main, la griffe, l'ongle sur Romilde, elle femportera en la
secouant entre les deurs , puis quand elle sera arrivée 14 ou
ne peuvent fatteindre ni l'amant, ni le mari, elle lès raigera
tous deux, le poignard sur la poitrine de fenfant, et en même
temps que la raillerie sanglante s'enfoncera dans le doeur des
deux hommes, f implacable poignard péndirera dans la poia
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trine de sa rivale, qui n'aura pas moyen d'opposer autre ré-

sistence, que cella de quelques cris faibles et entre-coupés ».
Perché un'artista in due parti si opposto possa destare cosi

opposte impressioni in critici e scrittori meritamente celebrati,
che la lutiga esperienza ha resi padroni delle proprie emozioni,
conviene che la trasformazione fisica, la metamorfosi sia di-
ventata metempsicosi. Cosi era nella Ristori e cosi era in Mo-

dena - un altro punto di contatto det loro genio - e dico

genio perché questa dote riproduttiva è nell'arte drammatica
il vero segno caratteristico del genio, come nell'arte creatrice,
la fecondità - ben inteso la fecondità sana e robusta del Gol-

doni, del Rossini e del Verdi.
Il successo della Ristori a Parigi, il suo trionfo sulla

Rachel, formano una delle pagine più gloriose nella storia
dell'arte drammatica italiana.
E ne parleremo in una successiva rassegna.

L FonTis.

Le eruzioni del Vesuvio

Dopo parecchi anni di apatia più o meno profonda, l'ignivomo
monte, tanta parte di bellezza del Golfo di Napoll, accennava negli
scorsi mest a rianimarsi.
Gli istrumenti dell'illustre senatore Palmieri si agitavano con pre-

cipitazione degna della combustione sotterranea. Lo svegliarsi del

Vulçano minacciava di rimaner scolpito, come tante altre volte, nelle

pagine della storia.

Quando il Vesuolo rugge, Porlici trema. Dice un'antico adagio ;
oggi esso torna poco perché a tremare non è solo Portici, ma anche

molti altri importami centri di popolazione quali Torre del Greco,
cercola, Ottatano, Sant'Anastasia, Reslaa e tutta la ricca, splendida,
ubertosa regione che accerchia l'antico monte, nascondigilo di Spar-
taco e del suoi gladiatori.
I;a prima eruzione di cui abbia conoscenza la storia è quella del 79

delPera volgare,·essa fu descritta molto malamente da Plinio Cecilio

nelle sue, famose lettere da Capo illseno.
Distrusse Pompel, Ercolano e parte di Stabla.

In quel tempo 11 Vesuvio, detto monte di Somma, era dagli scien-

ziali dell'epoca ritenuto un vulcano estinto, talmente che Strabone

cosi lo descrive:
¢ È un monte circondato di ottimi campi, ad eccezione del vertice,

11 quale à per la massima parte sterile, di aspetto cinereo, mostrando

caverae e meati con pietre di color fuliginoso, quasi fossero bruciate,

per modo che ti & lecito conchiudere che questi luoghi un tempo ar-

dessewo con crateri ignivomi, estintl forse per deficienza di ma-

terla. >

ll dubitativo di cui si serve Strabone fa ritenere per fermo che

neanche la tradizione di precedenti eruzioni esistesse, oppure oggi merch

gli scavi di Pompei di esse si ha larga prova, perche non poche case

di Pompel si son trovate costruito sopra vecchie scorie di lava. Tut-

tavia egli è certo che dalla fundazione di Roma (754 a. C.) a Tito

lmperatore (79 e. v.), cioè per un periodo di 833 anni, il Vesuvio
.non avea dato alcun segno di vita eruttiva ed in sua vece era l'Epo.
sneo dell'isola d'Ischia e la bocca del Campi Flegrei, verso Pozzuoli,
she gettavan fuoco e flamme.

Q3tando nel 63 incominciò quell'immenso e gigantesco lavorio delle

sátterr3nee materie incandescenti che cercavano d'aprirst un varco

alla superfleie del globo, esso si manifestò con un terribile terremoto,
di cui parlano Seneca e Tacito. Nel momento in cui la terra si scosse,
Nerone recitava sul teatro di Napoli; i pagani dissero che era un'av-

Vertimento degll Del al feroce Imperatore, i perseguitati neofitt del
Critianesimo inneggiarono alla vendetta di Dio. Nessuno suppose che
il Vulcano si destasse dal suo novesecolare sonno.
Al primo terremoto ne successero altri parecchi durante i sedici

anni di gestazione e rovinarono non peco quella ricca contrada. I

.pini e gli olivet di cui si vestiva la non altamoäta5na, cominciarono

ad ammalaro e nel 78 già non davano plå frutti, nei primordi del
79 s'udivano strant rumori che gettavano lo spavento nelle popola-
zioni; nel merigg10 del 23 novembre ecco dal Vasto cratere addos-

sato al monte Somma uscir delle masse enormi di cenere e bitume,
misto a colonne d'acqua e dopo due giorni di tali continui getti
sgorgar le flamme che ne andarono fino al mare. Pompei e Stabla
subirono le conseguenze della gran pioggia di cenere e lapillo, Er-
colano quella della lava.

Quasi che questa terribile prima eruzione dell'era volgare fosse uno,

sforzo erculeo per 11 vulcano, ecco passar circa due secoli senza dare

grandi segni di vitalità. Le lave locandescenti riapparvero nel 203
regnando l'imperatore Severo. Dione e Galeno ne parleno nei loro

scritti, narrano che si vedeva sul cono, formatosi dalla eruzione del
79 un fuoco splendidissimo e fin da Capua si ascoltavono del mug-
giti formidabili.
Da quel tempo le eruzioni si fecero più spesso; la storia ne regl-

stra negli anni 243, 305, 321, 472, 512, 685, 993, 1036, 1049, 1138,
1139.

Questa ultima ebbe un lungo periodo eruttivo e quasi che ne eclu-

passe le forze, ecco il Vulcano per nuovt secoli non dar più segnli
di vita. Nell'interno del cratere crebbero rigogliosi gli alberi, una
ricca pastorizia si era stabilita fino alle falde del cono e là nella
vallata che divideva il vecchio Somma dal nuovo monte creatosi
mercò le antecedenti eruzioni, si costruirono financo delle abitaa!¾nl
pastorlaie. Nl 1538, si ridesta la bocca dei Campi Plegrei fra Nvpoli
e Pozzuoli, vo11ita tale massa di cenere da formare 11 Monte bucyo
ma le flamme non escono ed invece riprendono la via del Vesuylo;
Trascorre circa un secolo, è nell'anno 1631, quando irrompono

con violenza dal cono, che in più parti si squarcia, e dopo quella
del 79 danno la più memorabile ra le eruzioni. I paesi di Barra,,
oggi S. Gtorgio a Cremano, Portici, Resina, Torre del Greco sono in-
Vasi o rasentati dalla lava.

Da questa terribile eruzione floo ad oggi può dirsi che il ¡Ve.suflo
non abbia avuto più pace. A stento se si trova un periodo di 20
anni senza una forte conflagrazione ignea e dall'una all'altra å sem-
pre un qualche cenno che assicura della vitalità del vulcano.
Lungo sarebbo 11 mio dire so volessi narrare d1 tutte la eruzioni

succedutesi dal 1631 ad oggi, accennerò alle principall Bjer pittila
mi viene quella del 1767. Il 19 ottobre grandi muigiti che facevano
tremare le case, Ono in Napoli, si fecero udire ed Indi a poco il
cono s'apri vomitando una lava copiosisskaa, che quale fiumana di
fuoco, rasentalido S. Giorg o a Cremano, correva su NapolL Lo spa-
Vento nella città fu grande , penitenze e processioni si segulvano una
all'altra, tutte inutillaente. La laia supera S. Giovanni a Teduccio,,
le si porta innanzi la statua di S. Gennaro ed eccola, Tuol la tradi-
zione, non la storia, ad un cenno del taumaturgo, diminuire la Tea

locità del suo corso, cominciare a raffreldarsi alla estremith ed indi
a poco non più muoversi,
Il famoso Padre Rocco, che viveva in quel tempo, bandtsee al po

polino il nuovo miracolo del vescovo di Pozzuoli e San Ger.naro, che
nella occasione della peste era stato detronizzato dal patronato di
Napoli da San Gaetano, riprende il suo posto, donda mai più ð stato
poi tolto.
Altra terribile eruzione avvenno nel giugno del 1794; essa di-

strusse quasi tutta la città di Torre del Greco, la quale há pagato
la sua vicinanza al vulcano con otto distruzioni, l'ultima fu nel 186f,
che una bocca apertasi a poca lontananza della città provocð Ia fen-
ditura di tutte le strade e la caduta delle case.

Se la eruzione del 1"l94 fu notevole per la copia delle lave al parf
dell'altra del 1805, quella del 1822 & rimasta fia le più importanti
per la straordinaria altezza del pino cinereo che si elevava dal cra-
tere principale. Come ai tempi di Plinio da esso partivano numerori
i fulmini; la cenere si spandeva per le vicinanze, tanto da oscuraso

11 sole e le detonarloni continue facevan credere ad un immensge
bombardamento

Tali fenonemi, cioë grando plóggia di cenere, forti 0Mil, tr'em0Ild
continuo del terreno, si osservavano nuovamênte bena erutione qql
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1872, che fu l'ultima importante e che s ebbe non poche vittime per
la innspettata apertura di una bocca sotto i piedi di numerosi cá-
riosi in prossimità dell'Osservatorio.
A quali delle già dette vorrà rassomigliare la prossima, i cui pro-

dromi già s'annunclavano ? Nessuno può indicarlo, lo dirå l'avvenire.

, Nicota LazzAno.

TEiLEIGl9.,A.MMI

AGENZIA STBFANI)

hiASSA, 24. - Il R. Commissario straordinarlo, generale Heusch,
ha chiamato i sottoprefetti del circondari di Castelnuovo di Garta-

gnana e Pontremoli ed i sindaci della provincia ed ha conferito con

essi sulla altuazione.
Il generale Heusch, chiese loro notizfe ampie e particolareggiate

sullo spirito pubblico; s'informð sui bisogni urgenti dei loro ammi-
nistrati; spiegò p rassicurò che l'opera sua non tende soltanto a ga-
rantire ora e in seguito l'ordine pubblico; ma, ispirata agli interessi
delle popolazioni, tende altresl a proporre contemporaneamente al
Governo misure atte al miglioramento delle loro condizioni per l'av-

Venire.
,

MASSA, 24 - Si fecero altri arrestt e nuove perqu sizioni.

PARIGI, 25 - II Journal des Débats pubblica un dispaccio da Saint
Louis (Senegal), col quale annunzia che il colennello Bonnier occupò
11 Tombuctù, senza colpo ferire.
PARIGI, 25 - La Camera di commercio italiana di Parigi comu-

nica, che durante l'anno 1893, l'importazione delle merci italiane in
Francia (commercio,spaciale) si elevò a fr. 139,452,000, e l'esporta-
zione delle merci frdBC€St per l'Italia raggiunse fr. 123,006,000.
Dal confronto col 1892 risulta; maggiore importazione di merci

italiano in Francia f. 7,017,319; minore esportazione di merci fran-

cesl in Italia fr. 9,598,039.
Il commercio totale della Franela coll'estero durante il 1893 si elevò

a fr. 3,936,720,000 per l'importazione, ed a fr. 3,209,619,000 per la

esportazione.
Dal confronto col 1892 risulta: diminuzione nelle importazioni

fr. 241,339,000, e diminuatone nelle esportazioni fr. 251,116,000.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 25 gennaio 1894.

. 11abarometro è ridotto al zero. Il altezza della stazione è di metri

49.6.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 769 3
UmiditA relativa a mezzodi . . . . . . . 70

Vento a mezzodi . . . . . . calmo.

Cielo..........coperto.
Massimo 1õ.*1.

Terometro eentigrado .

Minimo 6.*3.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 25 gennaio 1894.

In Èuropa pressione bassa latitudini settentrionali, alta alle latitudini
edio e merldionali, Bodo 730, Scozia, Arcangelo 746; Vienna, Za-

rigo, Clermont, Milano, Patenza 771.
In Italia nelle 24 ore : barometro sal to 3 mm. al Sud, 7 ad 8 mm.

af Nord e Centro; diverse novicate al Nordovest; ploggiarel e sull'Italia
superiore; temperatura sempre mite.

Stamane:clelo nuvoloso, copertoo nebbioso; venti deboli varti.

Barometro 766 a 767 mm. Sardegoa, a 769 a Genova e Livorno,

a 770 a 771 al Nord e Sud del continente.

Mare calmo.

Probabilith' Tenti deboli specialmento intorno al levante; cielo

vario.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI ME'Ï'EOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 25 gennaio 1894.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DELC I ELO DBLE A R 8 MSSSima Minima

8 m. 8 m.
selle ti era powlenti

Porto Maurizio
. . sereno mosso 11 8 4 5

Genova
. . . . 114 coperto calmo 7 3 5 2

Massa Carrara . . 3¡4 coperto mosso 11 3 6 0
Cuneo . . . .

-

. caligine - 3 8 - 0 6
Torino. . . . . coperto - 1 8 1 6
Alessandria

. . . coperto - 2 1 1 1
NOVara. . . . . nebbioso - 4 5 1 2
Pavia

.
. . . . coperto - 1 9 - 0 6

Milano
. . . . . nebbioso - 2 9 0 9

Como..... - - - -

Sondrio . . . .
$(4 coperto - 4 5 i 1

Bergamo . . . . 3¡4 coperto ·- 5 0 1 5
Brescia . . . . nebbioso - 4 4 1 6
Cremona

. . . .
nebbioso - 2 4 0 7

Mantova . . . . coperto - 4 6 2 2'
Verona

. . . . nebbioso -- 8 2 3 9
Vicenza

. . . .
-

- - ...

Belluno . . . . nebbioso - 3 4 0 0
Udine . . . . . coperto - 9 0 4 8
Treviso . . . . 112 coperto - 8 6 3 7
Venezia . . . . coperto calmo 8 9 5 0
Padova . . . . 3¡4 coperto - 9 2 3 9
Rovigo. . . .

. coperto - 9 2 3 0
Piacenza . . . . coperto - 2 2 0 3
Parma

. . . . . coperto - 2 8 0 0
fleggio Emitia . .

nebbioso - 3 4 - O 6
Modena . . . . coperto - 2 8

.
0 7

Ferrara . . . .
nebbioso

.
- 3 8 0 9

ßologna . . . .
nebbioso - 3 2 - 0 8

Ravenna .
. . . coparto - 6 i '

1 7
Forli . . . . . coperto - 3 0 0 0
Pesaro.

. . . . coperto legg. mosso 12 5 2 9
Ancona . . . .

nebbioso calmo 12 6 5 0
Camerino. . . . coperto - 9 5 5 1
Ascoli Piceno . . coperto -

- 12 5 6 5
Perugia . . . . 3¡4 coperto - 10 0 5 8
Lucca . . . . .

-
- - -

Pisa. . . . . . nebbloso - 14 8 5 2
Livorno . . . . coperto calmo 13 5 7 3
Firenze . . . . coperto - 11 4 6 4
Arezzo.

. . . . :operto - 12 4 6 2
Siena

. . . . . 112 coperto - 10 5 5 g
Grosseto

. . . . It2 coperto - 14 4 9 (
Roma . . . . . coperto - 15 2 6 3
Teramo . . . . coperto - 13 1 5 3
Chieti

. . . . . coperto - 11 8 5 0
Aquila . . . . . - - -

-

Agnone . .
,
. . 1¡2 coperto - 9 2 3 0

Foggia. . . . .
sereno - 13 6 6 0

Bari. . . . . . 114 coperto calmo 15 7 4 0
Lecce . . . . . nebbioro - i4 7 5 0
Caserta

. . . .
3 4 coperto - 11 4 8 2

Napoll. . . . . coperto calmo 13 1 9 0
Benevento . . .

nebbioso - 14 7 1 6
Avellino . . . . 112 coperto - 11 3 0 g
Salerno . . . . - - - ...

Potenza . . , coperto - 8 2 2 0
Cosenza . . . . It2 coperto - 15 2 3 4
Tiriolo. . . . . 314 coperto - 8 2 3 3
Reggio Calabria . 3¡4 coperto calmo 16 0 9 0
Trapani . . . . 3,4 coperto - 10 6 10 2
Palermo . . . . 1¡2 coperto calmo 19 7 gy
Porto Empedocle . 3¡4 coperto mosso 17 0 11 0
Caltanissetta . . . piovoso - 10 0 4 6
Messina

. . . . nebbioso - 15 1 10 3
Catania .

. . , coperto calmo 13 7 6 6
Siracusa . , , . 314 coperto calmo 1õ 9 8 6
Cagliari . . . . 314 coperto calmo 14 8 7 4
Sassari.

. . . . 3¡4 coperto - 11 5 6 9
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IJSTITO OFFICIALE della Borsa d Commercio di Roma del di 25 gennaio 1894

Va'ore PREZZ I
VALORI AMMESSI

-- PREZZI
GODIMENTO .S IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

o • Fine corrente Fine prosstmo

Cor. Med.

Igennaioot-- (tagrida...... ........ -- ........ ........ --1)
- -

RENDITA 5 010 ) 3* grida . . . . . . 84,75 17 112 80
. .

Si 77 (12 84,70 72 IIB 77 i¡2 50 82 112 85 80)
. . . .

- -

- - detta (piccolo taglio) . . . .
84,83

. . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . . . .

- -

tottobroS3 - - (ingrida ...... ........ -- ........ ........
--

-

detta 3010(gagrida......
........

--
....... ........ 5550

- - Certincati sul Tesoro Emissione iSGMi
. .

. . .
. .

. -
- -

. . . - . . . . . . . •. . . . . 99 50
- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . .

- -
. . . . - . .

. . . . . . .
90-

- - Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . .
. . . . . . . .

94 30

idicem.98 - - • Rothschild..........
... .

--

........ ........ 10575

Obbligazioni Municipall e Credito Fondlario Cor. Med.

I luglio 93 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 310 . . . . . . . . . . . . .

- -

. . . .
. . . . . . .

- -

t ottobreS3 500 500 dett s & OTO ta Emissione . . . . . . . . . . . . . . .
- -

- · · · - - · - .
. . . . .

435 -
500 500 detto 4 OIO Sa a 8a Emissione . . . . . . . . . . .

- -

- - . . . . . . .
. . . .

455 -

I giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 .
. . . . .

.
. . .

- -
- . . . . . . .

. . . . .
497 -

1 ottobre 93 500 500 • Cred. Fond. Banco S. Spirito . .
. .

. . .
. . .

- -

.

,
. . . . . . .

. . . .
358 -

500 500 m > » Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . . .

- -

. .
.

.
.

. . . . . .
. .

488 -
500500 » • • » » 4t(20TO. ........ -- .. ..... ....... 489-

500500 m » » BancodiSicilia..
. ... ...

--

....-... ........ --

500500 m » • • diNapoli.. . .. ....

--
,. .... .... ... --

Azioni Strade i errate

i gennaioSi 500 500 Az.1 Ferr.e Meridionali
. . . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . .

. . . . . . .
585 -,1

, 500 500 > > Mediterranee
. . . . . . . . .

.
. . . . .

- - 440
- -

.
. -

. . . . . .
.

- - 3)
i luglio 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

. . . . . .
- -

1 ottobre 9.4 500 500 m > Palermo, Mar. Trap. in e 2* Em. . . . . . . .

- -

. . . - . . . . . . .
- -

i luglio es 500 500 m a della Bioilla
. . . . . . .

. . . . .
- -

. . . . .
. . . . .

- -

Azion! Banche e Sooletà diverse

3 agosto 95 1000 750 Az.i Banca Nazionale
. . . . . . , , .

. . .
. .

- -

. . . .
.

. . . . . . .
015 -

i gennaioS3 1000 1000 > > Romana . . . .

4 Juglio 93 300 300 » » Generale • • • • • . . . . . . .
- - 75 70 17 78 80 81 52 83

i gegnaio91 500 500 » » di Roma
. . . .

I gennaló 49 8333 8382 a > Tiberina
. . . .

I ottobre 91 500 a » Industriale e Commerciale
. . . . . .

I liiglio 9T 100 406 y Soc. di Credito Mobiliare Italiano . .

i gennaioSS 500 500 , e di Credito Meridionale
. , , . . . .

15 ottobro 93 500 500 a a Anglo-Romana per l' Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistem). . . .

. .
. .

5 0 -

i gennaio94 500 500 m a Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .
. . .

tegonnaioS3 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . . .

i luglio 95, 500 500 > * Immobiliare . . . . . . . . . . .

. 32 -

i Inglio 93 150 150 > » dei Molini e Magazzini Generali .

I gennaioS9 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . .

I gennaioSO 300 300 a a Generale per l'Illuminazione .
.

I gennaioSS- 125 125 m w Anonima Tramway omnibus .
. .

.
140-

i gennaioSD 150 150 . * Fondiaria Italiana
. . . . , ,

i ottobre90 250 250 m > delle Min. e Fond. Antimonio .

200 200 > > dei kateriali Laterizi . . . .

I luglí0 93 500 500 > » Navig azione Generale Italiana • • • 231 -

AgennaioSO $5025C • > MetallurgicaItaliana. . . . . . . . .

--

i gennaloDB N $50 m a del a Plocola 2078& di Rogn; , . . . . . . . . . . m -

i gennaio90 100 100 m > Caoutchouc
, , , , , . . . .

. . . . - -

- -

. .
- · · 15 -

I gennaioSS 250 250 e p An. Piemontese di Elettricità
. .

. . . . . . ·
-
-

- - - • 190&
A gennaio93 250 a a Risanaggento di Napoli . . . . . . . . . . -

· ·
-

, . 35 -
250 15( a e di Credito o d'indus)ria Edilizia . . . . . . . . • - -

. - -

I) er guop Ï . S,ti. • 2) Id. L. 18,50, - 1) Id L. 14,50. - 4) Id. L. igg.
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valore
PREZZ I

VALORI AMMESSI PREZZI

GODIMENTO -5 IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI

nominal

o .
Fine corrente Fine prossimo

Azion! Sooletà Asslourarlon! cor. Med.

I gennaioS3 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio . . . . . . , , . . . . . .
. .
- ....

,
: , .

. . ;
, , : 7 : , , ; 63 --

> 2šoisö , , -Vita.......... .. .....
-- .... ..; ........ 210-

Obbligazioni diverse

i gennaio 04 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.
. . . . ,

, . .
- - ,

.
. . . . . . . . . , , ; y ; 270 - 11

i luglio 93 1000 1000 x > Tunisi Goletta 4 010 (oro). . . . .
-
- . . . .

. . . . . .
. . , , ,

--

500 500 > Strade Ferrate del Tirreno .
. . . .

. .
.
.
. . .

---
- . . . . . . . . . . . .

. . . .
464 -

i ottobre 93 500 500 Soc. Immobiliare
. . . .

. . . .
. . .

. . . . .

- -
. . . . . . . . :

. . . ; . . .
220 -

250250 4010 ...... ........ -.... ........ ........
120-

500500 AcquaMarcia........ . ......
-- ........ ........

506-

500 500 SS. FF. Meridionali
. . . .

.
. . .

.

..--
- . . . . . . . .

... -

i luglio 91 500 500 FF. Pontebba Alta Italia . . .
. . .

. . .

-- - . . .
.
. .

. .
- -

i ottobre 93 500 500 » r FF. Sarde nuova Ernissione 3
. . . . . . .

- -
. .

.
. .

.

-
--

300 300 > > FF. Palermo Mar. Trap. L S. (oro). . . . . . .
.

.

- -
. . . . . .

. .
--
-

i luglio 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna . . . . . . . . . .

- -
.

. .
.

. . . . . . . . . .

- -

250 250 > > FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) . . . . . . .
- -

. .
. . . . .

.
. . . . . . .

235 -

500 500 Buoni Meridionali 5 010 .
. . . . , . . . .

. .
- - . . . . . . . . . . .

-

Titoll a (luotazione Speolale

i ottobre 93 25 25 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .
.

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di

SCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI

2 1|, Francia . . . .
90 giorni .

- - 114 12 1/, - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Chôque . .
- - 114 75 114 75 114,80.90 114 80 - - 114 80

3 -- Londra
. . . . 90 giorni .

-
- 28 58 28 60 -

- -- - - - - -

> . . . . Chèque . .
- - 28 77 - - 28,91.92 28 89 - - 28 94

Vienna-Trieste
.
90 giorni .

- -
- - -

- - -
- - - -- - -

Germania . . . Chêque . .

- -
- -

- - - -
- - -- - -- -

Risposta dei premi . .

29 gennaio Compensazione . . .

30 gennaio

Prezzi di Compensazione. 29 » Liquidazione . . . .
31 »

Sconto di Banca 6 1 - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1893 Media del corsi del Consolidate Italiano a contanti

nelle varle Borse del Regno.

Rendita 5 1 . . . . . , 89 50 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 163 - 24 gennaio 1894,

detta 3 °£ . . . . . .
56 30 » » Molini Mag. Gen. - 110 - Consolidato 5 °¿ L. 85 611

Prestito Rothschild 5
. .

106 - > > Immobiliare . . .
26 -

' ' • • • •

Obbi. Città di Roma 4 °/ .
.
430 - > > Fond. Italiana . .

- -

Consolidato 5 °£ senza la cedola del semestre in corso. > 83 441

> Cred. Fond. S. Spirito .
365 - > > Min. Antimonio . . 180 - Consolidato 3 °£ , nominale . . . . . . . . . » 54 06î

> > > B. Nazion. . 489 - > > Mat. Laterizi
. . .

120 - Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . . . . » 52 762

> > > > .
490 - > > Navig. Gen. Ital. .

290 -

Azi. Ferre. Meridionali . . .
605 - > > Metallurgica Ital.

.
90 - Il Vice Presidente, jf. di Presidente

» » Mediterranee
.
.

475 - > > Piccola Borsa . . 198 - R. TITTONI.
» Banca Nazionale

. . .
1000 - > > taoutchouc

.
. .

16 -

> > Romana .
.

.
.

400 - » » An. Piem. di Elettr. 180 -

> > Generale
. . . 130 - > > Risanamento

.
. .

22 -

> Banco di Roma . . . 200 - > > Cred. Ind. Edilizia .

- - 0 ex coup. L. 6,33.

> Banca Tiberina . . . .
15 - > > Fondiaria Incendio. 68 -

> soc. Industriale . . . 100 - > > > Vita . .
230 -

> > Cred. Mobniare
. .

160 - Obbi. Soc. Immob. 5 °/, . . 300 - Per il Sindaco: ADDLFO CAVACEPPl.
» »Gas......635- > > > 44..120-
> > Acqua Marcia .

. 980 -- > > Ferroviarie . .
. 295 -

* » Condotte d'acqua .
125 -- > Ferr. Napoli-Ottajano . 235 - Visto: Ji Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

» Gen. Illuminazione . 30() --

Direttore: Avv. GIOVANm PIACENTINI. Tipografia delle MantePate Gerente responsabile: TumNo RAFFAEL¾-


